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I signori Abbonati sono pregati nel 

fare l' abbonamento di indicare la 

decorrenza devoluta. 

In caso di comunicaiioni all'Am= 

ministrazione pregasi sempre indicare 

il numero di fascetta, nome, cogò.o,. · 

me ed indirizzo. 

Si avverte pure che non si da corso 

agli abbonamenti, anche fatti per il 

tramite di Agenzie librarie; se noti-sono 

accompagnati dal relativo impp_rto. 

Sulla fascetta i signori _Abbonati 

troveranno segnati : numero, decor= 

renza e scadenza dell'abbonamento. 

·-·······-·.-.·;.·.·.-.-.-...... . 

In .questo numero: 

Il ricevitore "ELSTREE SII, di Scott Taggart 
-L 'ultima parola in fallo di selellivilà e polenza( 

Il ;diffusore a valvole di Koenigswusterhasuen 
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Ricevitore rrsELECTORu a 4 valvole 
sistema neutrodina pe:r onde da 250 a 700 ID. 

Questo apparecchio si distingue per la straordinaria qualità e intensità 
di riproduzione ed è di tale selettività che con esso è possibile. ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diifusore locale. 
Grazie a uno speciale dispositivo è possibile I' identificazione delle -

singole stazioni. 

Ricevitore economico a cri sta l·lo 
per onde da 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale per colm·o _ i quali vogliono con minima spesa 
ascoltare le emissioni del diffusore locale. : : 

Funziona sen:ta antenna e non richied•~ alcun condensatore per l'attacco alla rete ! 

• 
Trasmettitori - ricevitori portabili per 

onde corte (30 - 60 m.) alimenta(i 

esclusivamente con pile a secco 
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Il concorso di Radioemissione 1926 
II continuo aumento delle iscrizioni al no­

stro concorso di ·emissione è un ind.ke sicuro 
della bontà e·d efficacia dieii:a tformula da noi 
adottata. Ci spiaoe soltanto che le 1iscrizioni 
p.erv·en.&ano in rirtardo perchè ciò pregiudica 
non so~iQ le probabilità di successo dei con~ 

correnti ma, e in misura più :not·evole, l'inte­
ress·e d:eiia g~ra stessa. 

Riteniamo opportuno specificar-e c,he per •evi­
tare gli inconvenienti v-erificatisi · nel passa­
to conoorso non verranno toiierati ritiri di 
concorr·enti. In tal modo colui che si è una 
volta iscritto al concorso anche sre non do­
vesse continuare a pr·endervi part·e attiva con­
tinu•erà com:uruque a figurare neii 'elenco del 
concorrenti e nelle classifiche di premiazione. 
Anche perchè non è affatto sportivo che chi 
véd1e diminuire le sue chances· di vittoria, di~ 

minuisca il valor'e delia vittoda altrui con la 
sua defezione. 

Buona parte dei dilettanti Italiani si sta con~ 
vertendo aHa telefonia dove vemmente si avrà 
la prova delia capacità dei singoli dilettanti. 
La t·elefonia su onde corte è tanto più int·e­
ressante in q:uanto è difficile ottenere una 
modulazione v·eramente buona ·e costante. Mi~ 

glior ·prova ne è il .fia,tto. che anche stazioni 
di diffusori (per esempio Pittsburg) che tra~ 

smettono telefonia lasciano talvolta- molto a 
diesid:erare come •qualità. Veramente ottima è 
in:v·ece la stazione di Schene•ctad.y nella quale 
la frequenza è controllata mediante un cri­
stano. Sembra quindi che in .questo senso sia 
la soluzione per ottenere i migliori risultati 
in teldo:nia. 

Poichè al,uni dilettanti hanno fatto pubbli~ 

care notizi·e di DX da essi oons·eguiti in tra-

A giorni uscirà il nuovo libro: 
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smJssionì radio-telefoniche sar.emo molto Ii~ti : 
di inscriverH nella nostra tabella dei principali 
DX pubblicata nel numero di Maggio dell.a 
Rivista. Però invitiamo tutti ;i dilettanti a es­
sere molto seri •ed obbi·ettivi nel rif·erire risul­
tati di qu:esto genere .e di :alleg~re sempre 
il QSL che comprovi il DX raggiunto. Questo 
diciamo purtroppo perchè taluno ritiene che 
basti far rìoev·ere il fischio modulato della pro- · 
pria stazione pe:- poter affermare di essere 
ri·cevuto in tel·efonia. Per te.J.efonia noi inten­
diamo invec·e la ricezion·e di . segnali parlati , 
tenendo i1 ric·evitore ben disinnescato ·e in 
modo che la ricezione sia. perfettament·e ch.ia­
ra e compensibne. E' questa del resto lta 
formula da noi richiesta per la validità dei 
QSL in tel·efonia ·e siamo lieti che l' autor.evole · 
QST ne .faccia esplicita menzione nel numero 
di Giugno. E' assolutamen6e necessario che 
tutti i dilettanti che fanno della telefonia si 
~a.ttengano a tali norme nella valutazione dei 
risultati ottenuti giacchè non è affatto gJus.to 
che .qual·cuno si attribuisca di essere stato 
ri·cevuto in un dato continente quando in:v·ece 
.a mala pena si è sentito il suo fischio modu­
lato, pregiudicando il merito dii oolui che in­
v·ece riesce a raggiungere in .piena e·fficienza 
questo risu.lmto. 

A questo ·proposito t·eniamo a dir·e che l'an­
no scorso t~RG ricev;eue una conferma della 
sua teleJonia da un Nord-Americano il quale 
richiesto dt maggiori particolari non volle mai 
conf·ermare di av·erei rioevuto in modo chiaro 
e comprensibile. T·eni.amo perciò a dire che 
non consid:e.ritamo tal·e risultato oome auten­
tico. Purtroppo in questi ultimi t·empi si è 
svi1uppato un piratismo · che consiste nell'uso 
illegale d'i nominativi di altri d:iJ.ettanti. Così 
per .esempio lRG ha avuto ·conferme da di-
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Iettanti Nord Americani i quali ass•eriscono 
di averlo ricevut0 nei mesi di Gennaio e Feb~ 
braio r9 .in telegrafia mentre lRG ·in quei 
mesi non trasmetteva :affatto. 

Occorre dunque star·e in guardia ·contro que­
sti burloni che potrebbero giuocare dei brutti 
tiri ·e oontrol•larè i ,QSL · ri·cevuti con il pro~ 

prio diario di trasmissione che dovr.ebhe sem­
pre essere t·enuto perfettamente aggiornato. 

Le dimissioni del presidente del RCNI 
Siamo spiac·enti dover comunicare lta seguente 

lett•era inviata dall'Avv. Gennaro Melzi :al Se­
gr·etario Generale del R.C.N.I . •in data 5 lu­
glrio 1926: 

Essendo la mio carica di Presidente di co­
desto Radio Club rimasta sempre allo stato di 
forma per non potermene io occupare, come 
in precedenza avevo insistentemente dichiarato, 
oggi anche per le mie condizioni di salute , 
prego il Consiglio di voler provvedere alla 
mia sostituzione. valendo la presente come 
« dimissioni irrevocabili». 

Augurando a l'a Istituzione il miglior avve­
nire e ringraziando Lei .e i Suoi collaboratori 
delle cortesie usatemi, distintamente saluto. 

f.to : Avv. G. Melzi. 

Prendiamo atto delle dimissioni inevocabiE 
deii'Avv. Gennaro Melzi e ci riserviamo di 
comunicare ai Soci la data di convocazione 
per trattar1e in merito all 'eleZ'ione del nuovo 
Pfiesidente. 

Porgiamo il nostro cordiall•e ringraziamento 
all'Avv. Gennar•> Melzi per la cofidliale ospi­
talità da Lui data con raro meoenatismo al 
R. C. N. I. all'atto del suo sor:g•ere e per 
I'infieressamento da Lui dimostrato neHa costi~ 

tuzione del nostro Sodalizio. 

Teoria e costruzione dei ricevitori -neutrodina 
per i signori ERNESTO MONTÙ e GUGLIELMO de COLLE 

Il volume in~8° di oltre 100 pagine e 50 incisioni, fotografie e schemi, spiega e descrive non solo il funzionamento teorico e la costruzione pra~ 
fica dei circuiti neutrodina ma anche la funzione della valvola fermoionica come amplificafrice. 

E' il libro indispensabile per il dilettante che vuole veramente comprendere a fondo i problemi che riguardano specialmente la seleHivifà e l'ampli­
ficazione dei moderni ricevitori e per chiunque desidera montare da sè circuiti di alto rendimento. 

Editòre U.LRICO HOEPLI - JM::ila:n.o 
Rivenditori e Costruttori non dovrebbero mancare di farvi della pubblicità! 
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Se si eccita un 'antenna in una delle 
sue armoniche i nodi di tensione che 
si producono possono essere messi a 
terra senza che si produca alcuna va~ 
riazione nel sistema oscillatorrio. Le dif~ 
ficoltà che si manifestano con questo 
metodo di funzionam·ento consistono 
nel fatto di accumulare sufficientemen~ 
te energia nell'antenna poichè nei cir~ 
cuiti oscillatori chiusi del tras•mettitore 
debbono naturalmente ess-ervi solo :r~c~ 
cole capacità. Questa non è però iL'11a 
grave difficoltà quando si riflette d 'al~ 
tra parte che le .grandi portate richie~ 
dono con le . onde corte solo piccole 
·energie. Più difficile è invece ottene~ 

· re la radiazione di una sola lunghezza 

:------

o --------------_! 
q 

s 
Fig. 5 - L'antenna per oride corte con filo di Lecher. 

d'onda e cioè di . una · sola lunghezza 
· d'onda costante. Quali siano le precau~ 

zioni necessarie per ottener·e ciò sor~ 
passerebbe però i confini di questo ar~ · 

' ticolo poichè ·esse riguardano la costru~ 
· ziolile e la dimensionabura rispettiva~ 

mente a· modo . di operazione del tra~ 
smettitore. Per .la radiazione di onde 
particolarmente . piccole conviene ser~ 
virsi dei fili Lecher com.e a fig. 5, noti 
dai primi inizi della radiotelegratfia. dei 

Fig. 6 - Antenna di trasmissione per onde corte 
(placche di metallo). 

quali uno 1è l'antenna e l'altro il con­
trappeso. La lunghezza d'onda di que~ 
sto sistema è uguale alla doppia lun~ 
ghezza dei fili. Si può anche variare 
questo dispositivo mettendo :lue plac­
che metalliche parallele e vicine e ap~ 
plicando a queste l'energia per rnr-zzo 
di una bobina di accoppiamento (hgu-

. ra 6). 
Un'ulteriore variaz~onè è la. così det~ 

ta antenna a dipolo che per ·esempio 
anche Marconi ha usato nei suoi espe-

IL RADIO, .GIORNALE 

(.Continuazione del mese di Giugno e fine). 

rimenti con onde corte (anche i fili Le~ 
cher sono una specie di antenna a di· 
polo). Questa antenna~·dipolo di Mar~ 
coni da Lui usata negli ·esperimenti per 
onde di 10 metri, consisteva di due me­
tà ognuna delle quali ·di 6 tìli di con~ 
duttore l!Ungo 2 metri del diametro di 
2.5 m.m . disposti su un cilindro a una 
distanza reciproèa di circa 3 cm. Nel 
mezzo i singoli fili ~~ran:o riuniti e for­
mavano una spirale che serviva per 
l'accoppiamento al trasmettitore. Qu.an~ 
to più in alto q:uesto sistema viene so~ 
speso sulla tena tanto più completa è 
la sua azione come dipolo, ·esso serve 
perciò specialmente negli esperim·enti 
in pallone o in. aereoplano. 

Sull'uso del ;t·elaio chiuso {quadro) 
come ant.enna di trasmissione non en~ 
treremo qui in dettagli perchè al ri~ 
guardo non •sono noti sinor:a ·espeòm.en~ 
ti favor·evoli. 

Quando si ritorna col pensiero ai pri~ 
mi inizi della radiotelegm;fìa allorquan~ 
do, com-e già si è detto, si lavorava 
con piccolissime lunghezze d'onda si 
trova negli ·specchi p.arabolici usati da 
H.ertz · i prrmi: tentativi di telegrafia 

l \. d. · l E' ·d com p etamente Irez1ona e. . evi en~ 

· te che ·con la . ripresa di nuovi esperì~ 
m.enti . su onde corte si . pensò ancora 
di · usare queste onde corte per la te~ 
l.egra'fia direzionale. B fatto che nel 
fratt.em!Po non si potè far:e della tele~ 
grafia direzionale con le ·comuni onde 
huig:he dipend.te praticamente da ciò 
che },e dimensioni dei riflettori m·etalli~ 
ci non erano .~ costruibili. Bra:un propo~ 
se perciò nel 1901 I.e cosidette anten~ 
ne à riflettore .. Il complesso più sem~ 
plice di questo tipo consiste di due 
antenne verticali che vengono eccitate 
in modo che I.e correnti oscillanti che 
scorrono in es:s.e risultano sempre op~ 
poste e hanno cioè :uno sfasalillento re­
ciproco di l80 gradi. In conseguenza 
la radiazione efficace procede essen~ 
zialmente nel rpiano passante attraver~ 
so le due antenne . mentre scompare 
quasi nel piano perpendicolare a que~ 
sto. Per permettere la radiazione in 
una sola direzione invece che in due 
come nel caso esemplificato è neces~ 
sario una terza antenna e la disposizio~ 
ne -è visibil~ a .fig. 7. In tal caso è ne~ 
cessario badar·e a che le ampiezze del~ 
le oscillaziqni nelle antenne Al, A2, 
A3, siano in propor:èÌone di 1 :0,5 :0,5 
e che .abb~.ano in Al e A2 rfasi uguali 
e queste si·ano ,sfas:ate rispetto a A1l di 
270°. Poichè tale disposizione . come si 
vede a hg. 7 è simmetrica si può scam~ 

c E· 

biando l' ec.eitazione delle antenne gi~ 
rare la direzione della radiazione uni~ 
dir.ezionale di due volte 120°. Accanto 
a quest·e disposizioni per l~a trasmis~ 

Fig. 7 - Antenne di trasmissione direzionali 
. secondo F, Braun, · 

sione unidirezionale già da tempo no­
t·e che però in pratica non hanno qua~ 
si avuto utilizzazione alcuna ne sono 
state ideate ancora alcune altre delle 
quali però non possiamo qui occuparci. 

Se si: ritorna alla disposizione di 
Hertz ·e si vuole evitar.e l' assorbi·mento 
attraverso le supel'lfici m·etalliche si .ar~ 
riva all'esempio Illustrato a fig. 8 di 
una stazione adatta per la telegr:aJfia di~ 
r.ezionale. I ,fili disposti su una linea 
paraholica il cui numero deve ess·ere 
trovato sperimenta1ment·e formano ·· la 

---:~~oo. 

Fig. 8 - Antenna riflettore. 

superficie riHettente e riflettono le on~ 
de irradiat·e dal tras.m.ettitore collocato 
nel punto focale delle parabola. In tal 
modo ·esse vengono di preferenza ir~ 
radiate nel senso mostrato dalla. free~ 
eia. Oli esperimenti compiuti con qùe~ 
sti dispositivi ·e altri ana:loghi non' han­
no avuto sinora .risultati veramente sod~ 
disfacenti cosicchè sembra anche mol~ 
to difficile impiantare stazioni a ,onde 
corte suUe aree delle grandi stazioni 
in modo che le grandi ~~ostruzioni di 
ferro che già vi si tro;vano rifl.ettano le 
onde irradiate inveoe di assorbirle a~ 
gendo dunque quasi in modo da au~ 
mentare . 1 '.energia irradiata. 

Dopo che ci si~amo così oc-cupati dei 
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tipo 14 Gra~de Concerto n l'insuperabHe I 
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CRt 
CR2 
CR3 
CR4 

i preferiti per 
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rezza, e mo­

dicità di 
, tre stelle prezzo 

,, Gigante, il potentissimo per 
audizioni all'aperto. 

Ricevitore potente CR. 
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suoi apparecchL 
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costruzione speciale, brevettata 
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bitità. 
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indica t a a 4000 ohms per le sta­
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principi teorici delle antenne per sco~ 
pi di trasmissione vogliamo stabilire 
come · risultato che è conv·eniente la~ 
vorar·e possibilmente con antenna e 
contrappeso. Nella costruzione si trat~ 
ta prima di tutto di tenere possibilmen~ 
t·e bassa la perdita Ohmica e ciò ri~ 
chiede l'uso di fìli abbastanza grossi o 
ancora meglio di una così detta an~ 
tenna a gabbia che possiede contem~ 

. poraneamente una induttanza ridotta. 
Come diametro della gabbi a ba•sta un 
metro e occorre solo badare che i sin~ 
goli fìli non siano troppo distanti af· 
fìnchè si trovino ancora nel campo re~ 
ciproco . Non basta assolutamente co­
struire un'antenna in forma di gabbia 
e trasc:urar.e la presa di antenna. ma 
bensì occorr.e dare a questa la stessa 
forma; ma basta per quest'ultima co~ 
struire una gabbia di diametro note ~ 
volmente minore in quanto che la pre~ 
sa è relativamente corta. Naturalmen~ 
te è anche possibile quando il caso lo 
richieda ott.enere m·aggio.ri capacità al ~ 
le eistremità con l'uso di due gabbie 
collegate in parallelo. ComÙnque sia il 
tipo di antenna scelto occone badare 

H. RADiO GlORNALE 

sempre che tanto negli aer.ei di trasmis~ 
sione com·e in quelli di ricezione l'an~ 
tenna non possa compiere oscillazioni 
meccaniche perchè queste potr.ebbero 
influire sulla sintonia in modo da non 
perm·ettere nè un funzionamento rego~ 
lar·e in trasmissione nè una ricezione 
sicura. Molto più facili sono le cos·e 
nella ric-ezione delle onde corte . Se il 
ricevitore è bene adatto alLe condizio~ 
ni speciali possono bastare le antenne 
costruite per la radioaudizione. Nell'an·· 
tenna di ricezione si può ottenere un 
buon grado di rendimento al di sopra 
dell'onda fondamentale coi dispositivi 
di sintonia, per mezzo di condensatori 
di accorciamento si può scendere qua~ 
si a volontà sotto l 'onda fondamentale 
e usando antenne aperiodiche non vi 
è dif·fìcoltà alcuna . E ,' perciò superfluo 
a questo punto dire ~olto sulle anten~ 
ne di ricezione. 

Per essere completi va qui menzio .. 
nata ancora tma forma di antenna col~ 
la quale sono stati ottenuti buoni ri~ 
sultati . Questa antenna Bevera.ge con­
siste di un semplice fìlo di multipli del~ 
la lunghezza d'onda ch·e è teso a pie~ 
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cola altezza sul suolo nella direzione 
verso il tras•mettitore. L'·estremità orien~ 
tata verso il trasmettitore è messa a 
tena attraverso una resistenza di 10.000 
a 100.000 Ohm., l'altre estremità v:c~ 
ne collegata al ricevitore. Per aumen~ 
tare l'intensità di ricezione vengono in~ 
seriti in certi punti tra . il filo e la terra 
dei condensatori oppure vengono inse~ 
rite delle induttanz·e nel filo. 

Con ciò si ottiene che la velocità di 
propagazione delle onde nel fìlo si av~ 
vicini a quella nell'aria. 

Vedia·mo così che è necessario de­
dicar·e la massima attenzione agli ·eSJ?e~ 
rimenti con onde corte e anche se non 
si ha la possibilità di contribuire coi 
propri esperimenti di trasmissione al~ 
l'arricchimento delle nostre nozioni su 
molte questioni non ancora in chiaro, 
deve però nascere dalle difficoltà che 
si incontrano nel funziqna.mento di Ùna 
stazione a onda corta lo stimolo a so­
stenere dal lato di r.icezione il lavoro 
dei dilettanti di trasmissione per mez­
zo di numerose e coscenziose osserva­
ZIOni. 

Prof. dipl. ing . K. Riemenschneider. 

~~~~~~~~~~:::::::---..:::::~~~~=~~~~~~~~ 
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n, IZ \Dl O GlORNA:tE 

I l l 
(Relazione per il Concorso di rcdiocmissionc 1926) 

(Continuazione del n ul?.ero di Giugno ·e fine) 

. IL GENERATORE SU O, 96 METRI. 

·L' ònda più corta che fu possibile et­
tenere è (..;tc:.. ta .di 66 centimetri, p.er 
mezzo di 2 triodi da ricezione senza 
culotto, montati ,g.ecc:ndo il circuito sim­
metrico del .M,esny (fig. 5). L'indutt.an­
za è unicamente quella delle connes­
sioni e le griglie sono accoppiate alle . 
placche per mezzo d i due condensato-

. ri di 0,5/ 1000. 
Spiogen:_do il filamento a 5 volt si 

Fig. 6 - Il generatore su 0,96 m, 

. riesce a fa~e -osci.Ua;e il siste~a . La 
potenza a·ssorbita è di 20 watt. Il si­
stema irraggiante è un fi:lo di 33 cm. 

·posto VIcmo ai fili deHe connessioni. 
Con triodi con il culotto, accensione 
norm,ale, e 160 volt di placca, sc·e l> 
diamo a 96 cm. (fig. 6' . Riceviamo le 
onde em.esse .d.a questi generatori a 
qualche diecina di metri di distanza su 
galena e et·erndiEa costituita da u n se­
condo generatore identico. 

IL RICEVITORE. 

Il ricevitore (figg. 7 e 8) è stato mi­
nutamente descritto nel Radiogiomale 
di agosto 1925. Fu il noJStro ausiliario 
più pr.eziotso durante tutto il concorso 
e si deve in gran parte alla sua (( ela­
f'ticità >> e sensibilità. se molte bilaterali 
furono ·eseguite. 
·• E' in ·sostan~a il solito circuito a rea ­
zione seguito da 2 stadi di amtplifica­
zione in bm!'Sa frequenza, con la pos-

sibilità di escluderne uno o anche tutti 
e due. 

Le induttanze sono a spirale piatta 
di filo di rame nudo, d.d tipo costruito 
da circa due anni da case francesi. ma 
con il supporto in ebanite modificato 
da noi in modo d a renderne più age­
vole la cctst·ruzione per il dilettante 

resistette vittoriosamente a tutti i con­
front~i e quindi non fu mai modificato 
durante tutto il concorso, ciò che è 
senza dubbio il suo miglior elogio. In­
vece infinite modi.ficazioni furono fatte 
alle disJPosizioni delle varie parti e al­
!e conness10m. Il ricevitore discende 
oggi smo verso i due metri ·e può sa-

- + 

.. ... 
l 
~ 

Fig. 7 - H riceYitore. 

((( Radiogiornale >l di agosto). E' senza 
dubbio il tipo di induttanza che pre­
senta le perdite minori. La reazione è 
controllata per mezzo del condensato-
re C (0,5/1000). 

Al triodo' è stato aJSportato il culot­
.o, particolare che può essere consi­
derato un amminicolo solo da chi trae 

F ig . 8 - Il ricevitore. 

inconsideratamente le proprie conclu­
sioni da un risultato assoluto qualsia­
si, piuttosto che da un confr.onto accu­
rato. da un'indagine severa, e da mi­
sure precise. Tre bobine di choc, che 
vengono inserite solo per la ricezione 
di onde ultra corte, definiscono il cir­
c uito d i alta frequenza. 

Nonostante 'molte prove, il circuit:> 

he alle più alte lunghezze d'onda usa­
t·e. 23.000 metri. 

LUNGJ-IEZZE D'ONDA. 

Ci f;\ccontenteremOi di cibare più 
notevoli risultati, corredandol·i di esem­
pi ·e rinunciando a discuterne le cau­
se, dato che una trattazione t·eorica del­
l' argomento, per quanto interessante, 
ci porterebbe troppo lontano. 

35 metri. 

E' questa l'onda pm interessante. 
Pur presentando irr-egolarità ta,li da es­
S·erne nettamente caTatterizzata, è tut­
tavia suf·ficientemente regolare per pa­
terne compiere uno studio siiStematico. 
Inoltre quasi tutte le stazioni dilettan­
tistiche si trovano su tale onda, così 
che è quella che dà la mag:g,ior mes­
se di risultati . 

\H gra,fico della fig. 9 rap!P'resenta 
l'intensità di ricezione di quest'ond a in 
funzione della distanza. Fino ai 200 
Km. circa l'onda ((diretta n si indebo­
lisce gradua·lm1ente ·e regolarm·ente, in 
modo analogo all'onda di 10.000 metri, 
per esempio. Tutti i giorni alla stessa 
ora l'intensità di ricezione è .sempre la 
rnedesima. 
ISd·Ul BP OtuB!Ad'J!.I 1ou d q::> ~so::> , 3 -



1 .AS a 70 Km., quasi tutte le notti 
sempre con forza T4, senza aver mai 
riscontrato la minima anomalia. Verso 
i 200 Km. la ricezione è completamen­
te >Sèomparsa. Dai 200 ai 300-700 Km. 
la ricezione è nulla, per ricomparir·e 
poi irnpTovv~samente con forza massi­
ma. La distanza a cui si ha la ricom-

IL RADIO GIORNALE 

(l mm. = 16'6 Km.) . Le cULrve sono di 
eguale intensità. Anche qui 1si sono pr.e­
S·e le condizioni migliori. 

Questo il comportamento• dell'onda 
di 35 metri nello spazio. Vediamo ora 
il suo comportam.ento nel tempo. 

Cr.ediamo che le variazioni principa­
li siano due : una il cui periodo so:!'lo 

Fig. 9 - Intensità di ricezione in funzione della distanza. 

parsa brusca ddla ~ricezione ·è variabi­
le tra i 300 e i 700 Km. U tratto A B 
si sposta cioè parallelamente a sè stes­
so. Pochissime volte ci fu dato di ùdi­
re gli amici Tomani a 500 K.m. 

Il tr.atto A B sembra peTÒ non sc·en­
da sotto i 300 e non salga sopra i 700 
Km. l nostri segnali sono in ln:ghi.l­
te~rra sempr·e r 8-9. ;Una sola volta in 
un anno potemmo constatare la disce­
sa del tratto A B a 150 Km. : quel! a 
sera ricevem.mo l A Y a Piacenza e 
l ER a Milano con 1a mass·ima inten­
sità (r 7 -9h l ·A Y non era mai stato 
udito prima e non fu mai più udito, 
1 ER è udito raramente e sempre al­
l'.estrem.o limit,e di audibilità. 

Ci accadde sovente di udire la sta­
zione 8 JN vicino a Palfigi {550 Km.) 
p,assaY.e (e mantenervisi, ben inteso), da 
r 2 •a r 9 e viceversa, nello spazio di 
pochi secondi. .In qud .. momento ·evi­
dentemente il tratto A B passava per 
la nolsbra •stazione. Questo passaggio 
non solo non ha r·elazione apparente 
con l'altezza del sole, ma neppure il 
suo s·enlso si mantiene costante a pa­
rità di ora. E' interes•sante nota·re che 
seguendo la risposta del corrisponden­
te zelandese, questi a~.cu:sa in quel pe­
riodo .di te•mpo una variazione oppo­
sta delfintensità . . Dunque una causa 
misteriosa •e 1sconosciuta interviene a 
far variaTe di colpo la distribuzione del 
campo su tutta la su:pedìcie terrestre. 

le 24 oTe, e una di periodo molto pm 
lungo . Non è possibile darre un dia­
gramma durante le 24 ore, sopratutto 
perchè durante la maggior parte della 
giornata la ricezione è nulla. 

Cr·ediamo che lo schizzo più utile c 

7 
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Sulle stazioni americane abbiamo poi 
cercato 'come varia l ' intensità m·edia 
della massa da notte a notte, ricavan­
done i diagrammi della hg. 12. 

N.el m·ese di g;ermaio, quasi sempre 
assenti, non a.bb!arno potuto compila­
re il grafico. 

In alcune rotti I.e stazioni .america­
ne spariscon o tct.:1lmente o quasi. Da 
questi diagrammi apparirebbe una va­
riazione periodica abbastanza · rego.la­
re, il cui periodo sarebbe circa l m.e· 
se. Ourioso che nella notte del 16 di­
c.emhre, proprio nel mezzo del per:o­
do di minima, si ebbe improvvisamen­
te la ric-ezione degli am.erioani più for­
te di tutti i 4 mesi. 

Durante l'estate 1925 le comunica­
zioni a gran distanza furono molto mi­
gliori che durante l'inverno 1925-1926. 
Non ne tranemo la conclusione che 
:sono migliori l'estate dell'inv·erno: i di-

L'onda « indir·etta '' (senza intende­
re con questa parola avanzare alcuna 
ipotesi) decifesce a sua volta con la di­
stanza in modo abbastanza regolaTe, 
ma molto più lento dell'onda cc diret­
ta n. Agli antipodi si ha un netto rin­
forza.mento. Il diagramma è stato de­
dotto coniSiderando le condizioni pm 
favorevoli, sia come or·e che come lo­
calità. 

Fig. 10 - Distribuzione dell'onda di 35 m, 

Ma non tutte le località sono egual­
mente favorite, anzi con alcune ogni 
comunicazione sembra impossibile. 

La figUra 1 O Tapprèsenta la distri­
buzione dell'onda di 35 metri sulla su­
perficie terrestre. La carta è una proie­
zione stereografica, le distanze e gli 
azimut sono quindi in vera grandezza 

più signi·fìcativo al rigua~rdo sia quello 
della ,fig. 1 ~ 1 in cui abbiamo ra,ppre­
sentato quali sono le ore migliori d e~ ­
la giornata per l.e comunicazioni lon­
tane. Molte intere;s.santi considerazio· 
ni si possono trarre esaminandolo d .. 

tentam·ente, specialmente sul percoTso 
che l'onda .di 35 m·etri .è suscettibile di 
compiere alla luce solare. Questo per­
corso non è una co-stante, ma è fun­
zione crescente deHa distanza. Fino a 
2000-3000 Km. il p.ercoriSo può esser·e 
totaLmente diurno. 

l.ettanti dell'al br o emisfero potrebhero 
per esempio trarre la conclusione in­
V·ersa . Ma certo su 35 metri· l'estate 
non ostacola i DX. 

20 metri. 

L'onda di 20 m·etri, i cui primi · ri­
sultati furono accolti con entusiasmo 
nel campo dilettantistico, fu in seguito 
una delusione s.em:pre .maggiore. L'u­
nica sua dote è di permetter·e talvolta 
delle comunicaz.ioni su percorso total­
mente diurno a distanz·e di 5-6000 Km. , 
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e di essere talvolta ·di notte più forte 
del.J'onda di 40 metri . Ma sia i giorni 

2.J 
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M:ilitare F ranceEe), nè quelle su 6 me­
tri dei far i hertZ'iani, nè nessun'altra. 

n 

OONCLUBIONE. 

S e , scienti:fica•mente parlando, il ri­
sultato negativo o positivo di un espe­
~rimento hanno lo :stesso valore ai fi.ni 
della verit~, noi consideria,mo le no­
stre prov.e su 5 metri riuscite e per ùo­
stro conto il problema dei 5 metri ri-

1· solto. - - . ' -· . - J • 

l Forse, come le onde di 90 metTi giun-
1 gevano quaiSi tutte l.e notti in Ameri-

ca, quelle di 40 metri venti notti su 
tr·enta, quelle di V·enti metri una volta 
tanto, potrà dars'i che un giorno an­
che l'onda di 5 metri varchi per un· o­
ra l' A tlantioco. 
· Senza entrare nei particolari di una 

nostra teor·ia sulla propagazione delle 
onde di qualsi•a1si lunghezza, dir·emo so­
lo che. secondo noi, sotto gli 8 metri 
il tratto A B, dopo essersi allontanato 
sempr·e più v;erso destra, è completa­
mente rscomparso e non resta. più che 
l'onda « dirretta l l. 

Ci auguriamo vivamente .di sbagliar­
ci e che altri sperimentator·i possano 
dimostrare il cont·rario, ma noi credia~ 
m o le ond e inferiori ai l O met•ri prive 
di qual.si)a:si valore oltre una piccola 
distanza. 

Fig. 11 - Orario più propizio per le trasmissioni su 35 m. 

E non intendiamo più sciupare del 
tempo in un lavoro ingrato ed inutile. 
Intendiamo inveoe ·dedicare tutto il no­
stro lavoro allo studio dell'onda di 40 
metri, perchè riteniamo che da que­
st ' onda si avrà la luce . 

che I.e notti in cui è utilizzabile sono 
rari e non è possibile fa~e il minimo 
assegnamento su quest'onda . .Il suo an­
damento è simirle a quel,lo d eli' onda 
di 40 metri, più inolinato ·il tratto del­
l' onda diretta ·e più ·a destra il tratto 
A B. 
5 metri. 

Abbiamo esperi,mentato paziente­
mente .su que~st'onda durante 10 mesi. 

Dapprima g,li espe11imenti furono con­
dotti in collaborazione con 8 BF, pro­
babi!lmente il dilettante francese più 
«completo». 8 BF rè munito di tutta 
una organizzazione speciale per lo stu­
dio dell'onda di 5 metri, compresi ri­
Hettori par·abol~:ci. 

Il risultato fu negativo. 
Poi gli esperimenti furono condotti 

con quattro ottimi dih~ttranti ·di Attle­
boro nel rMassachussett. 

Il risultato fu negativo. 
In ultimo, nel marzo, gli esperimen­

ti furono fatti in coUahorazione <..on 
Reinartz e IPinney, durante tutte le 24 
ore, da mezzogiorno a mezzanotte. 

Il ri:sultato fu negativo. 
Durante 1 O mesi i nostri segnali su 

5 metri non vennero ric-evuti mai in 
nessun posto. 

Non udimmo 'mai nè le ·emissioni su 
tre metri di 8 :BF, nè quelle su 9 me-­
tri e grande potenz.a di OG 9 (Radio 

' l 

l'; 

Fig. 12 - Intensità di ricezione degli americani da dicembre a marzQ. 
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Siamo .deUa stessa opm1one di un sità di ricezione y ,a due stazioni fra 
. noto sperimentatore_ francese : le leggi loro comunicanti? Nd . caso affel1mati­
che ~eggono la propagaziope deHe on- vo cadrebbero tutte · · le ipotesi basate 
de corte sono le stessé . di quellè che sulle~ condizioni meteorologiche locali, 
presiedono a.U:~t propagazione delle on- _ la stazione ric-evente in luce e quella 
de 'lunghe, pel"chè non vi -è che uri' tini- - trasmettente ·nell' oscuiità- e viceveriS·a, 
ca onda, : quella hert~i~ana. .I.e stagioni nelle comunicazioni fra i due 

. Lo _ studi9 ddle ond~ sensitiv:e per- emisferi, e in genere tutte quel<le ipo­
metterà di trovare le cause perturba- tesi che si basano sulla differenziazio­
tric:i. Ora il giorno in. cui si conoscono ne della stazione ricevente dalla tra­
lc:f cause perturhatrici di ! una: legge sco.:- smiettente. 
nos:ciuta si 'è ben viçini a conoscere . Quale è Ja causa misteriosa che spo-
qillesta legge stessa. sta all' improvviiSo la distribuzione del 

Quando tutto sarà · noto intorn~ a.I- campo di un'emiss,ione su tutta la. su­
l'onda di 40 metri la legge di propa- - p,erfìcie terrestre? 
gazione delìe èmde si rivd-erà da sè, \ Con ·che velocità si sposta il tratto AB? 
ed arpparirà al·lora banale. . Vi sono coloro che aff,ermano che 

· poichè si . è ormai giunti in Nuova Ze­
P:el'1chè nelle ~ notti in ì cui le stazioni : landa non vi è più alcun motivo di 

d:egli Stati Uniti s•vaniséono, compaio- continuare lo studio ·e la trasmissione 
~o niù forti le stazioni·-di Portò-Rico? 40 · 

'.t-" su · metri. 
Perchè in qùelle m-edesime notti le Ebben-e, se trasmettere vuole dire 

stazioni brasiliane sembrano- r·inforz•arr- - qualche cosa di più che collezionaTe 
si Ì' cartoline', se trasm·ett·ere vuole dire in­

Perchè alcune località' ddla teltra non dagine, .studio, desiderio di sapere, co­
~òno raggiunte? Si pu~ affermare il stc~ro hanno torto. 
:}!>rincipio .d.el·la ·: redprroeità delle inten:. l , Centinala di interrogativi s.~nza rispo-

9 

sta, fenomeni appar-entemente sh1ani, 
anomaHe ---sconcertanti e regolarità non 
meno sconcertanti duran,te 1 O .mesi di 
la~oro, ci hanrio _ conV'inl:o che il lavoro 
che ci si pa,ra ilnnanzi . è ancora .gran­
de · e beUo e~ che interromper lo oggi 
sar.ebbe com~ correre ass·etati ver.so un 
mir.aggio senza aocorgersi che si- cal­
pesta la fonte. 

T orino, 14 af.?rjle 1926; 
Fr-:9.~co Marietti i lNO._, . 
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ClfCUlÌ E·L l 
' 

. (di J. H . Reyner - ~ dalla,· Rivista -Modern 'Wire!ess). _ .. _ 

Questo ricevitore è stato studiato dai 
Tecnici di Ra.dio Press nei Laboratori 
di Elstree. Esso è . del tipo 1sofarad 
con qualche variante . .In que$to a1rti~ 
colo aggiungiamo alcuni dati costrutti~ 
vi per chi voglia utilizzare componenti 
qcquistabili sd mercato Italiano. 

. ' ·~ 

* ' :t· ':k 

· Akuni ·mesi or .sono in questo labo-: 
r~torio di Elstre-e ,i~i~iammo un ·esame 
·esauriente ,di ricevitori ' neutralizzati ad 
alta frequenza. l metodi allora in uso 
vennero esa•minati e . vennero stUJdia.ti i 
loro svantaggi. - Ciò a~cC~.cle;va non mol­
t~ prima ·d eli 'abb<ìndono 'dei metodi 
esi•stenti 'per i . di·spositi~i simmetrici, ·e 
come risultato, è v~I,luta ·di moda la· 
d-isposizione dei cirouiti con prese in- · 
termedie. 

Il sistemà '' split coil ,. 
. .. __ In .questo sistema il 'circuito .sintoniz.., 
~àto è pr_ovvéduto di . urta prèsa cen~ 
tr~le su{la: -hobina -e soltanto metà d.el:. 
l' avvolgi.mento viene usat'6 riel ··circuito 

to punto ·offre parecchi svantaggi prin­
cipalmente per ciò . che riguarda la ~e~ 
Jettività . raggiungibile. 

un.· altro m -etodo ·:Per Superare l_ci dif-­
fircoltà ·consiste nel frenare -le · Olscill.a­
zioni panissita~ie ~·er mezzo 'di irmpe­
den~e· aJVenti · solta~to un relàtiviamen-· 
te piccolo . numero di spire . ~n parti ~on-

1 venienti del · circ,IDto. Questa - dist)osi.: 
zi~rie è soddisfa~~:hté in pratièa · Ìna ·· le 
i!~npe.den~e impiegate -servono solo per 
un. camjpo di .frequenz~ e se si oamhia­
no le · .bobine pen ·mv•ere un altro cam-

. po d'onda, anche le bobine di im:pe­
denZJa vanno cambiate. 

Il metodo ". split condenser , 
Per questa ed ' altre rag~oni venne 

deciso di provare .un altro .metodo per 
super.ar-e la dif.fircoltà . e venne ideato 
ciò ohe può essere -chi;amato il cosi.det­
to· me.tordo (( split condenser l). . E..ffet-:­
tuando la pr·esa centrale in iun puntq 
medio di · un conrl·ensatore- doppio in~ 

. vece che ·al p un t~ centràle deEa bobi­
na ogni tendenzà aH' innesòa~r:ilerito · di 

colleg·ata b-a . .la .:pr~sa ceritrale del.la bo­
bina ·e ·. il. plJnt<{ ce·ritnile -del -con densa­
tor·e. - Questa r~sisten,ia ehe ha un va­
Ime de li 'ordine di · 50.000 .. a 100.000 

, Ohm. serve .a stabilizzare· .la griglia del­
; la valvol~. E' · ~vid-ente 'che i ·due ptin­
\ ti tr·a i ~ali ;è collé~atit ' la . resistenza 
; hannÒ -linò stesso _ poten:Zia.:le . . ad' a~ta 
1 fr~quenz~ é _ p~~oi?$ 'Ia _tèst~tènz:a ·nbn in­
; troduirà alcuno s·moi·z:aitnénto rìél · cir­
; ouito ma essa .pr{)Vv·edè un :passaggio 
l diretto tra . grig1lia e nlaménto :~..ttraver­
; so la bobina, in m,odo · eh~ la .griglia 
( non è· isolata . 

· Dettaglio del circuitd~ -

l' Questo è b~·evem~nte il principio u­
: sato .per il ricevitor-e a 6 valvole ·che 
· descriviamo. U ricevitore ha tre stadi 
. di amplificazione rad alta fr-equenza, un 
· rivelatore, due staJdi di amplintca.~ione 
a bassa . ,frequenza. li circuito usato è 

· visibile a ·fig. t ,dal _ qu~l·e. rirsqlta che 
-per. i- primi tre ·. stadi · v.iènè ' u~ato una 
1specie · di oaccoppiamènt() . .c.on trasfor­
mato~i .ad ' alt~ f;eqÙ-enza con acc?Ppia-

r-------~----~--------~~~~--~~~----------~--------~~~1<~: --~~~~ 
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Fig. 1 - Il circuito teorico del ricevitore " Elstree Six .. ~ Il segreto del ricevitore sta nei complessi dei circoli tratteggiati; · 

v~ro e proprio -mentr-e la ·t·ensione· siv:Ì- ,, '6soillazioni pa~sitarie vien~ s~perato. 
I~ppat·a •Fltt,rarv-~rso l'altra m·età viene u- . : A figura_. 2 st ·· v-ede un Cil'CUito_ che . 
tilizzata 'per applicare . le t·ensiq·~i neu-
tralizzanti. La bobina a presa int•erme~ 
dia può -essre tanto nel circuito di gri­
glia. com-e in quello di placca della val­
vùla .' 

Esperimenti .su queste basi .provaro~ 
110 però presto che si v-enincavano in­
convenienti• causa la generazione di o­
scillazioni pa:ra:ssitarie. Un q1etodo sod­
djs.facente per eliminare- l' inconvénien­
te è quello di usare alternativamente 
una . bobina con presa interm.edia e 
~a· bobina int·era distruggendo così la 
shnm·etri.a sino al punto di eliminare le 
o:s.çillaziòni parassitari:e . . Questo :rn·eto­
ciò. benchè soddisfacent~ fino ~ '~ cer-.. ,, 

Fig. 2 - C .r àtte,ristic:t particolare <,lel circuito. 

applica questo principio. Si'· oss.erv·erà 
::he anche la bobina ha una presà oen­
t~:aJl•e, ·e ~he .. un~ . resist·en~a elev~ta è . 

mento l~c~· . .n ~seèo:tdarlb del ha.Moi'~. 
matore è seì'tiJP:r:e'"" accord~o · mtediante 
un condens~tore, doppio 'per __ · permJette.; _­
re f utilizzazion~ dei. -pl'ìttcipio -« splìt, 
condènser >>. Il _pt]ma,rio qhe :è JIIfa sem-~ 
-p !ice b-obina intercambiai!J·il:e -è · ·accop.: · 
piato· .in moido ·lasco-_col 1$-ètondario ac- · 
coodato. Ciò na.tura.lm·erltg. hà per -con- -
seguenza ùna ·· ' c.èrta perdl;ta nè:ll'ìnten--· 

' sità dei segnali che 'petò :~ - comtperisat'a -. 
da una ulteriore · valvola .' Poichè tutto 
il sistema di amPlificazior'!l:! ad ralta :- fre- . 
quenza è perfettam~nte~ co~i:.rollahile ­
per parte :delroperatore <5.ÌÒ- oòStituisce· 
un buon m!etodo: per otten·ere la selet- ~ ­
bvità voluta. . ' . 

Per Ja rivdazione vien~ usata .la ret­
tifìcazione ·con corrente dÌ plracca, che 



dà un aumentO! tanto m selehività co­
me -in qualità. · 

Regolando GO'IW~nientemente a po­
tenziomìetro si poseono oUenere i mi-

_{L RADIO GIORNALE 

2 Jacks. 
1 chiave di commutazione per i·l fila­

. mento (l gr ani c Eleètrie Go. Ltd.). 
l 1 pot·enziometf.o (Lissen Ltd.\ 

Fig.:a • Quest~ f~tografia in~tino.:,con::.le.:_figure 4~ 5 e 6 da un'idea del moti~gio _del~ricevitòre, . -

gli ori risultati per qualità tanto · con se.:. 
gnali deboli come con segnali for.ti. 

L'aumento di sel,ettività dovuto alla 
riduzione . d eli Q· smorzam·ento dato dal 
ci11cuito di griglia è· netta'm·ente apprez­
zabile. 

l . ~ 

l 

l ~ 1 . tra:s.formatore a 
pOTtO 1 H_- 2, 

l·_ 1 trasformatore a 
porto l .a 5. l 1 impedenza' ad 
(Lissen Ltd). 

b-a ,ssa frequenza rap-

bassa · frequenza; rap-

alta frequenza (L9) 
L· -

Fig. 4 • In questa totografta .. th. vedono chiaramente i'e bobine intercambiabill che p:ècrnettono la ric~zione 
. · · · ·' · su un vastQ campo d'onda. · · .: · · . .· . . 
: t ·. • . . 

I c~rhpone~ti--. :usati.: ; .. 
l ~ · ~. : -~ . ' ., • 

Nel mont~~ggfd del1 rice1Vit9r~ sono · 
stati: -..lsati i · Coa:nponent' seguèn~~.: . N~tu~- . 
rallrtiebt·e componenti ana!oghi -di otti~ 
ma quali,tà possono e~ere usati nella 
maggior parte dei casi ma occori"e par­
ticolare c:Ura per ottener.è la di!mensio­
ne corr:etta del condensatore doppio 
che ha una capacità di 0.0005 mfd. per 
.o.gni metà. Qtu·est_a è. rnJaggio.re che nel 
coml,me condensatore apppio _ma . p_oi­
~hè . 'ram.bedue' ,}e: metà dei . cond_ensato­
Ti . ~onO effettivamente Ìn serie nel cir­
<;cif~ sirttcm.izmto la C.apacità . eff-ettiva 
d~l co~den~ato~e è· solo 0.00025. Na­
niralmente. ~ ' ia capaciti- di ogni metà 
d~l condensatoxe . è p~Ù ::piccola la ca;. 
p~,tà . tot~~le sar~ troppo ~iocola per 
ott~n·er~ un funz.iO:nam,ento s.Oddisfacen­
t~·~·- ·P·e·r qu~sta ~a~one ·è. p;efèrihile l'u-
sò : del oon.den~ato!e speCificato. Oecor-
I"ono: :· 
4 condensatori Doppi / (~yldon ·0,000) 

(C1 . C2 Ca Cj (Sri.dney S. Bi.rd). 

neutro çondeosator~ {C8) :Peto Scott 
·'. Ltd.). 

.-. ' ' . . 
4 resistenze di 100.000 •Oihm . . (R~ ' R u· 

· R~ 0-- ·;R11) ;còn supporti (Varley . M.~-
- , . gne.t ~ .. ~:9).. ;_ · ~-. . ._ : -· i :. - ·. · , 
t ~ battèrìa di 9 v.oh (Ever Re~dy CJ.). 
6 porta ·Vlalv~le. -. _ . . 
4 basette Dimic {L . . Mc. M!ichael L td.). · 
4 supporti' ·s·em,plici per bobine (Burne 

J.ones Co. L td .). 
3 neutrocondensatori (C5 Cl<; C 7) (.Petc;> 

Scott. Ltd.). · · · 
6 amperiti 6 volt 0;25 : ,~ìP · {rR,1 R 2 R3 

R 4 R5 Rs) (Rothennel Radio Corp.) 
striscia di serra1fi.li con 8 mor:setti : 

1 striscia di serra'fili com 2 mo:r'Setti . 
4 quadranti « Decko » (Hulgi.n e Co .). 
1 .panndlo di legno lungo 105 cm. al­

.· to 23 cm. {Carnico). 
basetta di legno lungà 1 05 cm. pro­

fonda 34 cm. 
piano di _legno lungo J 05 cm. largo 

7 c:m. rialzato di 3 . cm. 
. 6 condensatOiri . fissi 0,002 (C9 CIO all 

C12 C1 3 C14) - (Dub.ilier). , 
r cassetta .di mogano tipo americano 

{Ca.mc.o). · . · l 
· Come si è detto prima i trasformatori 

ad alta freq:Uenza sono cbst ituiti qi b~ l 
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binè Ditmic per i ·secondari e bobine 
int·ercarribiahili · per i primari. E' per-· 
ciò neceSISario montare le bobine - D; .. 
mie su una piccola piattaforma rialza.: 
t a -in modo da portare l'asse delle bo­
bine a livellò con l'asse dei pr,i1mari in­
tercambiabili. L~ steSiSa tavola è usata 
pei portare 3 resist·enze lir.nitati~c.i 'per 
i filamenti e i n·eutroconden5atori. ,: 

: A!l posto dei soliti . r~ostati di ace~n­
~ione sono sa te usat·e · 'amperiti oh e : so­
rio resistenze sp~ciali le .q.:uali man~~.n ­
gorno COIStante !a corrente attr.av·erso ila 
valvola indipendentemente dalle ~ pidd.o­
le Vlariazioni di tensione delL' açcuffitu­
latore. Essi servono purè pet preveni­
•re guasti alle valvole c.ausa aumenti ac-
cidentali della t•ensic;me. -

Il pannello di legno. 
.Si noterà c.he è stato usato ti:h' seu:-

. plice pannello· di legno -ciò · cliè costi-
: tui,s,ce una notevole ·economia nel co~ 

sto. ·Tutti i componenti che sono m,~­
tati sul pannello sono 1a poteil'i:ialci Hi 
terra per ciò che riguarda l'alta tr~­
qruenz!a ·Cosicchè ' l'uso del legno è J, e.:r­
fettament·e . soddisfacente. Con gli '~f­
c1ali condens~tori ,doppi usati rasse id~l . 
condensatore , che ~è 1la par'i"e~ a con~aL 

·.to ·col .Patinello ~ - a : pò,ten~i.ale ' di t·e~­
ra. ,Ciò ha l'ulterior~ · val1t4gg.io di !e~i~ 
m~riare completa;merit·e q-~~.lSIÌ~sj effet­
.to dovuto'. alle: . mali~ : :dellj' Ope~a;.lorre. ; l 
soli altri c6mponenti ~ .$ul .pannello sono 
i jacks, un commutato·r·e !di accen$io·­
.ne ·e il pchenziametrb \e if cond1ensatb­
;Te di r·eazione. n ri,~anente d~l ' ric~vi­
tore non ric.hiede _ comttne~ti spédali. : L~ 
:resi,stenze ;fi~~e di · lOO~OOO O~ ~iasc~­
ha collegai~ ira 'i pùrtti centrali ~ ri;spet­
tivamente dèHe . 'bòb1ne :,e :dei ·,conden­
satori ···sonò·: .fissate :. èullè b~sett~ ·~saùa­
hiéntè sottb:'.Je estr~mità. . d..ei conden~~ a-
tori ~~opp_i . ·. · · -· . . : . . ' 

. . ·~()nt,~giiQ : -,d~i·,: ·: c~mpoitenti. -
. :. · M:ontando il . ri~evitbr.e ·x '4 condén:s~­
tori .do!Vrebhero . essere rmmtat1 p~ri1:na 
d' o~i altra · ~a . sul pànnello ins~eme 
agli · altri componenti' · ·deL _ pannello : l 
ISUJPportri delle bobine Dimic.; le Ampe­
riti e i neutrocondensat·ori possono es­
s-ere mont·ati sulla ha:s·eUa ausiliaria . 
Questà basetta pu~ -essere. J"he,ssa ·à pc':­
sto e. gli altri ·' compon-enti inontatì ' si.il:. 
la b·a~jètta. · .·. h - • --

Collegamenti. 
. Si · può ora· iniziare il collegamento : e 
ciò non pres·enterà difficoltà seguendo 
il diagramma di figura 4. f.' ~còn'sigli~­
bile collegar·e prima i circuìti dei .6.1.~­
menti e in seguito ·a ·tino a uno ·i · cir-
cuiti di .ogni valvola. S -riscontr-erà ·che 
poichè· tutti .i circuiti sono s,iJm~li ol'av­
vòlgi·mentÒ. ·può essere fatto sirm:ne:tri­
ca•mente ·per · ogni ò~cuito. Quando ~o­
no -effettuati . i c'o:llègameriti sul1a ·· baset­
ta il panlldlo può .. ·essere messo .a po­
sto -e . i c~llegamenti . ultim!ati .' Il rice-

• ·~ l . '· ._., .. . 
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vitoie è ora pronto per la prova e può 
essere collegato aUe batterie ecc., fa~ 
cendo le solit·e prorv·e preli.minari per 
verilficare la esattezza aei collegam•en~ 

J7- IL . RADIO GJ,ORNAL:È-' __ . 
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valvola 1a,d altissima iilllpedenza. o spe~ 
ciale per ri;v.elazione ,. Per gli ultimi due 
stadi -· oçrorrer·ebbe naturahnente usare 

. convenienti} valvole di potenza · per bas~ 

· Bobine da u&·are! 
Com'e già è· ,~tato detto questo rice~ 

vitor·e è stabile .per onde: da 150 a 5000 
metri ; Le hob~:ne per i ~- 'singoli camp.i 

Fig. 5 - Questo _disegno da i datiJper la:.foratura d~lla cassetta, Le:::mis~~e.<, sono!in~pollici (l pollice = 25, ·4 mm.). 
~r~-;. 

ti per ciò che riguarda i circuiti tanto sa frequenza ma generalment·e ·parlan~ . . . sono dett.agli.atamente indicate in ~,e~ 
ad alta come a bassa tensiol).e. do il ric-evitore funzionerà bene' con guito. Per ogni campo ~ono . nece:ssa~ 
Valvole da usare. · svariati tipi di vahrola. ' · rie 4 · bohine p~r i,} secondario, t~e per 

Le valvole usate in questo rioevito~ Il rice:vitor·e così com'è costruito (è il primario e q~e o tr·e per il circuito 
re non hanno valori critici e poiS~ solo strettamente applicabile a v;alvo~ di aereo. 

sono ·essere usat•e valvole di uso gene~ 
rale. Buoni risultati si pos1sono' attene~ 
re con val.vole ·ad .alta impedenza per 
le prime quattro e in ogni ca·so per il 
rivelatD~·e dovrebbe esser·e usata una 

l . 

Fig. 6 - Collegamento generale del ricevitore. 

le che funzionano con accumulatori · di 
6 Volt e richiedono 1/4 di a.mpere per~ 
chè ·Si possono aver•e per ora solo am~ 
periti di ·questo tipo o per il tipo· di 
0,06 ampere. 

* · - "' "' 
Ca.mpo da 150 a 450 metri 
Secondario _;_ Dimic l 
P!r.imaTio~Bumd~pt C o bob~ne eqmva~ 

lenti aventi 1 O a 15 spire. 

Forniture ed Impianti Completi di RADIOF.OHIA .ELUTROTf[fii[A 
"STAZIONE RADIO-RICEVENTE, portatile, a 3 valvole micro- Gamm:a; .dà t-50 ~ . --· ··- · 
a 3000 mt. d'Onda - Cornpletissima di ogni accessorio - Contiene racchius-i e con- _Consulenze. 

nessi: Quadro • Altoso,.nte • Cuffia - Bobine - Valvole - Batterle, ·ecc~ 1 Perizie 
> , 

da tutta l'Europa in Bllosonante { ii~iifJ~ } ;:;::~ ~:~:;:!a-va.tig~a ~ t: ;:~~ Preventivi . · 

1 Forniture 

lnsta'IIazioni 
· (L'ideale per: La Campagna - La Montagna • Il Mar41) 

Mudio d'Ino.~~a Ind~~ F E A & · C. · Milano (4) M Piazzo D orini, 7 {inferno] 



Aereo - COillie il -pri1mario. 

* "'"' c~~o da 250 a 600 metri 
Secondario - Dimic 1 A 
Primario - N. 50 o equivalente 
A..~ereo ____, N. 30, 50, 60, secondo l'a-e-

reo. 

* "'"' 
Campo da 600 a 1200 metri 
Secondario - Di,mic 2A 
Prim-ario - 200 o equivalent-e 
Aereo __; N. 100 ·9 ,]50 secondo l'aereo. 

* "'"' 
·ca~mpo· da 1200 a 31000 metri -
Secondario - Diimic 3A 
Primario - N. 300 o equirv,alente 
Aereo ~ N. 250 -o 300. 

' ' 
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l 
Via notato che in tutti i casi le ho­

bine Dirrwi·c sono una misura più gran­
de di queUe usate normaLmente per­
chè es•se sono aq:ordate m~dia:nt.e una · 
capacità effett~va col massi-mo di soli 
0,00025, mentre il ca•mpo d'onda delle 
bobine Di.mic è- dato per una capacità 

massima di O, 0005. 

La bobina di aereo .. · · 
La b.obin.a di aere~ va scelta in mo­

do da adattarsi all'aereo; COln una da-

ta bobina vi è un punto in cui la s,in­
tonia diventa molto piatta -e in questo 
prmto dovr-ebbe essere usata una ho­
bina differente .per ottenere una sinto­
nia acuta. 

13-

Nota della Redazi-one. - ~Questo cir­
cuito p-uò naturalmente essere mont·alo 
con - coni.pcmen:ti di qua1lsiasi fabbricd­
zione, purchè buoni. Naluralmerite tri~ 
oece di usare A m periti poss.ono servi­
re comuni reostati e l'alimentazione dei 
filamenti può essere effettuata con soli 
4 Volt. Quanto alle bobine si possprio 
usare per i secondari bobine aL ·nido 
d'ape QCCO;':>piate a .due a due in ·modo 
che le loro in.duttanze si somfriin0. Ogrii 
bobina deoe essere dimensionata p~r 
il campo" di lun.ghezz,QJ d; onda che :·~i 
v-uol riceV1ere : potrà ,generalmente ser- . 
v-ire la stessa bobtnàJ come per il -pri- · 
mario. Le bo~ine per il fJ~imar:iq ,P,os­
sono pure essere .'1 nido d'ape e. avran- · 
no il numero di spire suindicato. · _,,: ,- . . .· • .· . . "'· . . . . ; . -, 

L .. G,ran_e~ !~.~brica . elettrotecnica tede~cf', voh!~d~ smerciare in Italia i Suo i 
~ ~ .. . - _ ; , R ,·Ao· ·rò; · ~ ·TRAS FORMATO R l 

(apparecchi per ca:ricare ~e batterie per radio) 

cerca primissima casa,_ bene i-ntrodotta presso i rispettivi commercia-nti 

-Si scr_iva, indicando referenze, sotto cifra C. z .. D. 6081 alla ditta 
Ala-Haasenstein & Vogler A. G., Berlin w. 35, Potsdamer Str~ 24 

'------------------------------~----------~ t . . . 
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l A. ~F!I~~~!m~~!T!F2tnE& c. l ~ ~ 
~ .MILANO (24) - VIA SALAINO, 11 5 : · 

Ba~tterie aòodiche 
·_ d'i accumulatori 

~ È la Casa che off:e ai RADIO AMA- i . ~ 
~ ;~=~=!~~fi~;;}:::: con ~ ~ 
====-~ _ "!ettendo in vendit~1 a prezzi ddi o t- §===; 

t1ma concorrenza 1 suo pro . otto 
origirtale: _, c--.... . 

CIRCUITI OSCILLANTI 
SINTONIZZATI 

TROPAFORMES ~ -:· _ · OSCILLATORI 

PARTI ACCESSORIE 

•• 
_A . rièhiesta si invia gratis_ Circuito costruttivo e listino 

. .. . . 
• . 

. . . . . . . . . . . . . 
·• . 

S. T.A. R. 
con unito raddrizzatore 
termoionico di corrente 

Cercansi attivissimi Rappresentanti 
per le Zone ancora libere 

,Rivolgersi: Società Applicazioni_ Radio 
via Asti, 18 - TORINO (7) .. 

. . 

. . 

. .. . . . . 

. . 

~ll1111111 'lllllllllll11llll;llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllfllllllllllllllllltiiiiiiiiiiiiiiii'IIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIII1111111111fif. 
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.r -s 1 •t .. : r 
(Continuazione del Numero · di Giugno). 

l . 

Lampadin~~ · 
. ~ . ·,: 

l~ : ....... ~ -_ · ~ ~': ~ : - . 
così ottener-e è chiaramente limritarta dalla quan­
tità di carbone con-sumato o bruciato . 

. 'Le lam·padine · i.,ncarld·escenti sono caratterii~ N el caso di un camune elemento · -voltaJ.co 
zate · dalla ., loro .· ten~ig~e; potenza e potepia la conversione de li 'energia !disponi bi l~ in eaJ,ter-
lu.rninosa . espressa in candele. Vi S(i)nO tre -tipi gi.a elettrica còsvitùìsce' un ' pr'oc·esso 'moltb 'più 
comunemnte usati :· a teiJ;amento •· di carbone, semplice . ·e : ·di 'minor-· spreco . . ma if ma1,erùa.le 
.1 .- filarnent6 metallico . e con a1mos.f,erà . ga8sosa. clJ.e agisce come .. ~p:rgente <di energia ·è, rnolt~ 
I due · ùltiini tipi sono di costruzione più mo- più dispend ios:O. lll" 'rriolti ·,t;,fementi ·questa spe-
è ~na e benohè siano. f-orse . più costosi sono dé ; cti~ cornbusti.bilè ~ 'Coosi:Ste d'i zinco è ~di acido 
PW : .~fficienti per ciò che riguarda H consumo che . .vengQno,,qons uniaJi_, ma a~e. .ittweoo .di err:et­
di, . ~nergia elettrica . ·~ . non _ anneriscono_ come : te.re _la 19t;Q ep.-~rgi:;ì _ .in 'fqrrn.a d'i ~alore la 
le·' 1dm'padine ·con filamento d.i carbon'e c.a:us·à ~ danno dir.etfarrléri't~ ' tiC forma · d.l.' corr~nte : Un 

il depoSit·c dì · carbone. ·.- · - ~ · · el-e···m.·en. to è . in r.·ea.·· I~t~. · nien···te.· .più. che·· .· .. u.n -se.· m . . -
~ .. Og.n.i. ,. tipo è _ caratterizzato . daL .. .f,att_p di , oon- . pl~·C.C, . fornq, ,_ .J)..~ J . giJ.,ale .. lo , ~iP.:<X? ~YJ~n~ . usa.to~ 

dumare un certo numero di <c Watt per ca n- l· ,c1.~!l}c.~o- m~obm·" · ·sbt?1. 0_ ~npi,·e~i)ne,_;)n·n~,y,.·èeceun· d ... ~;~~· c.am·~- .. ~P?·l ·io:,..n· ·eepè·r ·oci· n_ecs··su·· 
0
i de~Ia »· Le-· lampadhie a: filamento 'di òarbonè "' .. ò'lS't --;ic1 - v · 

f,.rendonp circa 3,5 a 4 W.att per cand'ela men- d'i ossidazione. 
tre ;le làmpadine a .·filamento rniet;alHco variano ·: , .? lf~ [··pa~t:èt:fe · consisto~o- dj ~~J:ç·~rnpOJ?.~nti . es-: 
4.-.a 1 a 2 Watt :per C!ànde1a e lampa-d!inè con · ·senti aH ~ pei:" la ·produziòne di ...,t~ e: · m ~ , cioè 
::ftmpsfera gassosa ciroa 1/2 Watt ;per candela. una placca posHivà, una ,pJaebà -negativa e un 
( due ultimi tipi consumano meno par ,dando- !J:IluidXt "ch1aìnatò e)e,Vfol:ito. · ~ '· :, \ ·· -
lfl stessa quantità di luce e sono perciò più ' ' 'Secondo la: natur. delle pl:ac.Chè e del Hqui.; 
e;fficienti. ;·t.è6· si · ,prdduo~ tina ; cet1na ·dafferenza - di p o- . 
- teriziale fra le placche. Quando l 'eleìnento è 

Esempio 6; . , _ ~". ~- ,,:irt un -.,ç,i rçui.to c_hiuso - ci~è qu.anct.o -le pi~cehEl 
. Una iampadinfl a 'fi.tamento metallico di 220 ! '~ soncf ~nJT.egate· attrav•erso un circuito e·sterno · é 
Volt e 32 candele avente un 'efficienza di 1, 7 scorre una corrente, ·l 'energia chimica imma-
Watt per candela viene inserita in una linea gazzinata nell'elemento vlelite convertita in 
d{Z?-0 Volt; sia da ,calcolare la corrente .assor- e;ner~t~ rt·~ttric~ . . ~;- - . -. . . 
bit a ,: -· ·· ~I: .:~zìonè', generale ,di og;ni tipo d.i pila .può 

Watt= 32 x 1, 7 ~ 54,5 =V I es~~ ~·emente . nasusnto oome s~egue : ,, 1 

_ ~ _ 54,4 _ 
0 147 

A. La placca neg,:ò\tiva - generalment•e zi·hco-·_ 
l - . V -

220
. - ,... mpere si scioglie gra:d.ualrp,ente neìl 'e}ettrolito svilup-

. .Per ~s~opi generali di illuminavione, le Ia:m­
p.adine a fi;lamento metallico sono . pr·efe.ribili 
ma per la carica dlegli accumulator:i dove ven­
?o.no usate delle lampadine in parreUelo per 
regoiar.e la corrente di carioo le lam.Padine a 
carbone sono • pref·eribili poichlè . esse lasciano 
p.assare più oorT>entJe e ne occorre quindi un 
minor numero. 

Pile. 

pando dell ~irdrogéno. La placca positiva _; ·ra:..· 
me, carbone o 'Ert.:;ttino - rimane inalt·erata 
e uno . strato . di .~H:lrogeno si accumula sopra 
di essa. Questo processo è · .chiamato polariz­
zazione. Per prevenire laò: _,polarizzazionre che 
aumenta la resistenza .. di un elemento e pro:­

. duce una .f.e.m. oontr.a:ria v'iene intrcdotto,,nel-
1 'el·emen:to una q~rta :: sosta.nza ali:ianm.ta :depo-
larizzatore per assorbir-e l 'idrogeiìQ. J •,}' 

a l 

I' aT>ea dell·e ·placche immerse, dal.Ia loro inter­
distanza ·e dalla r•esisternza. specifica .qel liquido. 
Quanto più grandi · e più ·. vi-ci·ne Sòno )e ·plac­
che, tanto minoré .\è la: loro r~es\stenia · inter-

' na . III vantaggjoJ· di., u,n, grande elem~nto non 
. consiste nel valot-é d·ella sua .· J.e,m. m:a nella 

niinor resistenza diov'uta . aH 'area . d·elle , su per­
' fici di contatto; esso contiene anche più ener-
, g!,~ (imma&~zziata, lif gli a~e~ti chim.id) . ~ . per- . 
. c1o dura pm Ja lu:IJ.go. · · . . . , 

Gli ·elementi Drin:ì ell · e · M.enotti-Darnie11 con­
sistono di rame; · ·Zinro , " acido sotlforico diluifo 

i e .una soluzi,one di ·. -s::::,lfato 'di rame (depolariz.:. 
zatore). La _loro Le·n1· è di l, t'Volt cadàurio. 
ur Iòfo resisfènz.e afp,end'ono·.,tdafie- ·drì:riérisfOrii. 
Essi-c-danno una cQrrente· cost.ame. · · · · · ·· . 

L 'elemento Leclanché consiste di oaf'bo4'e, 
. z.i:nco, S·OJ.Uzione ,di : .sale .: taJlUl).O'llJaco e :~ pe-rq>-s­
. sido· èJti manganese ·comè :dep:ohiriHatore:. -F.e.in. 
1,5 Volt. La resistenza varia con le dimensio­
n'i. , .1~ s~rv.izio· la corrente diminuisce rapi<Ja:­
mente e perciò queste pile sono specialmente 
1;1sate per il lavoro int-ermitt·ente come rter 
·esrempii per le $oneri-e. Quàsd tuttig1i eJ,ementi 
a secco sonò ~di questo . ·tipo e il salle a,m~ 

. . -monjaè() e contenuto ,'In Ui!lla, P,a~t~: · ;O. ;g~Latina. 
La batteria dd prova Menotti consistè di hn 

elemento Menotti-Darii,ell {l Voit e cir·ca ~O 
Ohm di resisteP..za), un . tas,t9, e .cun galv.ario­

. rrìP-tro ·. di 20 Ohm. lii c_l r:cuito _da provare ! è 
t(rcvifò dd . 

"pro.rart 
}------"-'------4:>-

' 
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. rtcip(en~e ~~ r.Am_~ r;qr:~renente 
crtSf47n ~, - .• wlhto d ; ~,j.rrte 

r ,f! {O - . 
L'esistenza di una corrente eldtr,ica irn qua­

lunque circuHo significa che della energia viene 
in qualche forma !"esa libera aHia sorgente ge­
neratricè e .Jl manlten:imento di iquesta corrente 
ne;tessita uri <:ontiri.uo d:ispendiq dii ene-rgia. Nel 
caso .in cui 'la ,corrent·e è fq_mita 1da .una di­
namo azionata · da un motoreJ· a . vapore o a 
scoppio . l~ sorgente di aJ,imenfuz:ione è il . car­
bon>e e n ltiog:o Ò,.Y'e r energia v,ie.ne· resa libera 
è il forno. Il carbone · conti,ene una . grand.e · 
quantità di energ;ia che si sprigiona facilmente 
in :forma di · oolore : e che d~opo tpareochie tra~ 
sfqrmazioni :può compatire . in .· .un cir~u.ito . in 
forma dii ·energia ellettrica che può essere usata 
per illumin~z:ione, per ~ .àziqnare motori, . ·per 
aUmentare radiotrasmettitori, ecc. 

Il modo convenz;ionale d;l considerare la :4;i;· 
rezione di passagg-io. qiel.Ia corrente elettrica ,. _è 
d:al .terminal·e positivo ~ quello negativQ, rCotné 
abb'iruno visto pri.m,a p~erò 1à corrente consiste 
in re~lta di un .pasS.agkio Q1i eJ;ettroni dal ter-
mìn~le negafivo~·>: f! qu~llo ~positivo. ~erciò 1a . Ffg. IO 

!Il . carbone viene in ta1le processo ossidato 
o bruciato ·e la quantità -di <energia che si può 

plaoca negàtiva .fornisce degli ellettr_cmi -eh~ ; . . . . ~ . . . . . . .. . 
scorrono da essa attr.av·erso il C:i·rcuito es.terno collegato tra· ·J'alt-ro capo ' :èi~I .· galvan611)etro 
alrla placca ,positiVIa, ,e ritornano . attrav.erso e · il cilipo ·.lP:OSdt,ivo · ~el_l~ , .battérira: :"Nella ·R.a-" 
r elemento alla placca nega riva. Essi sono dio esso è ·. 'spedaJménte . USato per' provare: 

· 'messi i;n niotq daJl'azione chimica deU'rel·emen- la cori~'utt:ivHà .. ·Quando. ~si Prem~ ··11 · ta~o ef 
to. La f.e.m. o ·dlffe.renza di potenziale tra i si ottiene una · deviazione deW.indiee del ·g~I- ·: · 
due terminali quando · n circuito è aperto : ·d.i ..: v~no!ll'etq) dò · siga·ific.a opre., q circuito niYn ,è 
pende jnte_r~meb\~~;:~4a11e sostanz,e ~sate per la ' i~tertott? _(fig. · l~).-_- ~ , . · _ . - ~· - ·' _ ~ 
placca ·positiva, ~r la p-lacca ne-gativa e l 'eJ.et- ' ~sçnrìatno ;_ qt;t.I lf .· funzwnamentQ dii un el e- _ 
trolito e non daÌla dimensione deU'elemento. mento ·Menòtti,ìcorri~ -~ ~Sémpjo . Ùp:io6 ·;ctell '~z,~on~ -

Una .soluiiòne di:luita di .acido solforic.o nel- di una pila. Esso co11siste · ~ii ·· . un~ .. c,opp:a: : aL __ 
l 'acqua o una soluzione satura di 'Sale amnìo- ·· .rame contenehté- èrfsta:IH dJ'- ~ s.Q_lfato . d'i · ~t.a111e ~- ~ 
n'itaeo vèngono comunemente usati · còllle el et-:- (pla_òca positiva) . una Ia:stJ;a 4'i , ~jP,cò .. _ (plàcc,;a , 
trolitL La resistenza dell'elemento diipende d:al~ negativa) e segatur~C ·uniJd'a. Lo' -zinco'· ,(Zn) 'è · 

~~~~~~---~~~~~~~-~--~~-. -· • 
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attaccato dall'acqua (H20) conrenuta nella se- Carica Jegli accumulatori. 
gatur.a e si forma ZnO : H2 vi,ene reso libero. 
QUesto pe.rviene :a~l wl·fato rl.i !fame (CuS04} '" ~upponiam~t che ùna sorgente di cor;rente 
si l forma aciqo sulfòrjct:r \.H2S04) e viene d~e- . é9ntinu~ veng~. còllegata alle d1Je placche -di­
positato il rame (Gu:). < · . ; . ··::" - ~ R.:iombo ·come i~ .fig. - 11. L'elettrodo collegato .~· 

Il ZnO normalmente si at.tacCiherebhe ·allà"· ~ -· · __ corren~e _elettron,ca·· 
placca dl zinco e l ''isolerebbe essendo ~- ·iJ:lsO-

1ft 

scorr.erà dal terminale positivo al negativo ma 
solo per breve tempo · poichè k -placche di 
un accumulatore come -quello d>eseritto hanno 
solo 1li11a p.iccola ca.pocità dovuta alla piccola 

·· quantità di mater!ale attivo su dii ·esse. La dif­
f•er:enza di potenziale sc-enderebbe ·rapidamente 
a zero. 

Costruzione degli accumulatori. 
lubile n eli ':l:lcqua, ma 1 'acido solf_orico- sale e 
lo sdogJi.e. Abbiamo così ,pJ:ac~Ji;e 'dd \ rame e 
di - . zÌ!nc.o . 1e, . 1,1na .soluzione 4i14·i-ta, di. acido ·· 
so!f9riç~. ;: p i:~ ;· r aci~~ o _ scitf~rJco . ~lui te( lùi . la 
propri~tà _di - .~Itl~mbrarsi. in . jpn~.- Ogni ;note:. 
cola ' .çielf::i!ci.~o . (H2 ,_S04) si diyk~e in joni_ po­
sitjvi H .e jqni . n~gativ:i _ S04.". lnoltre. 'quando_ 
l~ placça di _.~;inco è somm:er.sa ne!Ua so:Iuzione 
açid~ che :agisce -su di.~ssa' ten_de _a . divid'~rsi. 
alla .: sua superfice .. :41: i<:mi posi#y1 di zin~o . ~ 
in .elettroni. )l joue jositiv9 di:'zinco vi~ at~ 
tratto e si oòmbina -ton j<pd ne·~ativi SQ4 . per_: 
forrp.are . solfa~O !P~\ltrale di .z:i'Q!Co ZnSQ4. Glj 
elettroru lihert vèngo~o . ~pintr .dalla ~~cc,a 9i 
zinco per ripul~iope dal di . sotto e muovono 
attraverso il cir~uito cònduttivo esterno verso 
la placca dii rame .. . Si 'noti anche che gli Jooi' 
posWvi H · che ve'QigoÒO li,beratti' neU'elettroUt.o ·· 
vengono att.rattL versp ta 'Placca di rame. Qui 
ognj jone. positivu· ~- - ~.n.isce con . un eJ.ettrqne. 
che provi-eri·e rltaHo .:ZJnco-per formare un atomo 

+ 

, . 
6 

In pratica l:a capacità vd•ene aocresduta au­
mentando la superfide di lavoro d1e!Je plac­

- ~ che di piombo per mezzo di scanalature, ecc. 
e la superficie preparata vi~ene ri,e.mp•ita col!l 

· . mat-eriale attivo - perossido di piombo o piom­
bo ·spugnoso. Maggiore · è il numero di plac­
che in un elemento e maggiore è la loro 

ne-utro di idrogeno. L. • _ • 

· Nell'demento vJ è così: un movime.nto di 
joq·i . pÒsftivi ' di , · idròg~no · y:erso .· ·Ja . placca . d '. . 
rame' e anche un : rno\rimerito ·di · j.on'i negativ: 
~04 verso la pla(!Ca, di zinco .!!_Ilentre nyl cir­
ctt_ito e_~terno yi ~ sol~l.lto una corrente elet­
tronica. 

. . . 

Elementi ·in ·$·erle '/in pq~allet~'. , ·--- ,- ~ .· 
. . 

. Q.~~ndq _ gli eJem~nÙ _s,orio . ~ d~~sp{lsfi _ l'n ,Serie . 
la f.e.m. tot.a:J,e • è la somma delle loro singole 
f.e.m. e la r-es:i'i:;tenza totale è 1\lÌ 'somma · delle 
loro singoli résistenzei '::Q'uàn:dp; ·èssi •sò'no c-ol~ 
legati in - parallelo · (tuftì ·i termJf\.al:i 'po$itivi a 
un termilialle e tutti i negativi '. a_ 'Uh ~tto') la 
loro f.e.m . . totale -è , qt.t:eUa . di :un ·· eliemènto e 
la loro resistenza totak,_ è. ugualè :~a .· quella di 
un elemento divisa pter il numero -·di ·elementi, 
presupponendo che ciascuno . ahb1a I.a stessa 
f.e:m. · e resistenza. 

Accumulatqri. 
. ' ' 

Un accumul;ator'e è un.~- dispositivo da·I qtial~ 
si può, :per un certo t-empo, :ricavare upa qor7 
rente dettr:ica coni e una pila; . à dliff.erenza, di . 
quest'ultima però esso può essere : rka.ridato 
quando · è esausto faeendo . passare una corri:mt~ 
el,ettrica attr:a.verso ad esso. Un ac·cumulatore 
non ìwmagazzi.na elettricità ma bensì energ.ia. 
Quando esso viene caricato ' I '·energia elettrica 
applicata ad esso viene trarSiformata in erter­
gia .. chimica cpe viene immagazzi.n,ata Iiell 'e­
leJ11eritò._ Perciò .quando I'elementq si scarica; 
cio-è quando viene formato un circuito esterno 
attràverso il qi.tale la correnne può esSiere. for­
zata p~r mezzo della f.e.m. dell '·elemento, :1 re­
n·ergia : accumù1ata -è riçonv~~.tira _in energia 
eliettrka. Una forma _prirnitiva -di aècumulaJori · 
coosisterebbe ·-ct~i due plàcche di - -pi9mbo - (Pb) 
immerse in a·èi·~9 s9Iforico (H2 S04) diluito 
cç)n ·:acqua (H20) come .in fig. 11 ~ 

· . ... ... ~.:r ... ~ . 

~ 5lb +H~~;-;,- '; 
Fig., f~ 

a:I cion:d.'uttore fposHivo viene: chiamat~ él·ettrodO' 
po$itivo, que}io ' collegato 'à-~1 coodìuttorè nega~ 
tiv-o; el·ettrodo . l!legJa.tivo. ,, J..-};1Zione della oar,fca' 
degli --a:ocumulator.i può essèr;e:· (bend1è in !leal­
tà · più complìcata) . riassun8: come segue. AI-

. cuçe mol•ecole dell'acido . e _dell'acqua sono 
iori.izzate cioè sudd:iwise in jort'I · positdvi e ll{ega­
tivi di carica uguale ma opposta : + H2 - S04 

. e ·+ fi2 -:O. Questi co~t~tuisco'no per '. così 
dire i portatori di corren'le-) tttrayerso J'•elet­
trolito. Qu.al!ldo J'.eleme·nto ~ , poUegato all:a sor-· 
g.ente di energi3 cioè ~IIJ' · linea come sopra 
gli joni positivi ·di idrogeno ve:n-got)Jo attratti · al 
catodo e gli joni negativi _ di ossigeno al'l 'anodo. 

, Ogni jone _positivo di idrogei!lo raggiungendo. 
. H t-erminale neg~tivo si uni:sce _con: un el~et:- . 
trone fornito dallia linea e ne risulta un atomo 

: neutrale. Due atomi si combi!Il:a:no pèr formare. 
~na molecola : neutrale di gas idmgeno (H2). 
·IJ p_iombo _e f'id:I:og~no non si uniscono chi­
micamente .ll!a ·.la s11per·fide ·del piombo diventa 
più liscia ~ e çoperta çon pidtilbo _spugnoso puro 

. dd un colore di ardesia chiara. · 
. Ogni ·jone · n~gativodi os~igeno si unìsce al 
termi~ale positivo ·. con . un·' jone ·positivo· di 
piombo {Pb) (e cioè uri -a_tomo d:i piombO 
diminuito di un elettrone) . e si forma u;na 

. ·molecola neutrale di monossido di piombo 
, · (PbO) _che si ·deposita sul .term:ina1e positivo. 
~ -Poidhè l'ossigeno · continua ad arriv:al"e all'ano~ 
· cl:o· U m9nossido di -piombo ·diventa 1per-ossido 
· di -piombo (PbO + 0) _di ·colore marron-ciocco­

latto. Quest9' è ·lo stadio fiMI~· L'ossigeno non 
. s~ combina più , con il piombo. diopo ohe un ri..: 
v'estimento bruno di ·p·erosSiido di piombo ri-co­
pre tuttà la sui)'erfide. L'ossigeno sa.Je P'erciò 

. aUa su:perfice e si verifica perciò uno sviluppo 
di bollicine · gJaSsose. . 

Quind,i l 'accumul-atore · · carico · consiste di : 
plaC-ca positiva: riv;estimooto dLperòssido 

di piombo, colore marron-doccolàto; 
pJadca negatiy_a :;._ . rivesntrtento di piombo 

spugnoso, colore di la~desia 'chiara; ' -' 
elettrolito : ' acido solforico ~ed acqua m po' 

più forte che in origine essendo state aspor­
taté alcune · molecole ·di acqua: --' ·· - - - · ·- ·· · 

Ora esisterà tra . le placc}Jè J!OO diff,er·~nza 
di tensione 'di cir·ca 2,2 Volt. Se di:sinserite 
da'Ila Hri·ea e collegate in modo da soaricarsi 

' attràverso un :Circuito esterii-o, una corrent-e 

~ 
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Fig, 12 

sup;erflcie' -è tanto maggiore r.isu1terà la c.a:_~-:1-
dtà e la corrente krnita. L·e placclle positive 
ié · n·egativ~ sono :disposte altema,tivamente e 
ogni gruppo è coll-egato alla sommità 1p•er mez-

' zb dii ' lobi ~r ··una Sibarr.a: · di piombo. n-gruppo 
n-egativo conti-ene una plac<:a d.i 1più ohe il 

1 gruppg _ ,rJlASi~ivo ecc~ettuato negli elementi a 
: due' plàc:C'lie: ' Le placche sono situate vicino 
~ per 1ass1èurar.e un'a bassa resistenza e sono 
; sepa:l'ate i dia· ·''Separatori di legno, v·etro, oollu~ 
] lodde, ' ècc. •ecc., com'è visibi-le a figura 12. 
i L'elèttrolito, I 'acido soiforico e J 'acqua 'de-vono' 
~ ess,er·e es~enti da impurità. Se non v:i è _ dispo-
nibile acqua dìstil1ata si può usare acqua pio­

' v'a;na .o ghiaccio art:ifi.cial~e fuso. L'acido sol­
forico · quan:cto · è concentrato ha un peso spe, 
cifico . di circa l ,84 cioè esso è 1,84 voJt.e più 

· pesante che un volume uguale di . acqua. Quan­
do l'elemenlto è carico la forza dlelll'acido· do­
vr,ebbe· essere di cir~ca 1,22 ' (o-pp.ur·e oòme ta·l 

l volta si scrìv·e, 1220). Questa forza dà appros~ 
' simativamente la resistenza specifi-ca minore. 
: Uri acid'o ·più forte oltre ad' aver~e una resi-
stenza specifica ptiù el-evata, :attacca le plac­
che in modo ec-cessivo. Ber ottenere :Ja solu­

' zione- voluta l 'acido viene mescolllllto · con cir<:a 
· 4 vohe il 'suo volume d4 acqua ·e si deve avere 
. molta cura nella miscela, poichè . si· sviluppa 
i una gr.ande quantità d1 calore. L 'aCi-do. dovreb-
be essere gradualmente aggiunto al1 'a.Cqu:a me­
scolando e non Usato fino a che è freddo . 
Non si deve assclutamente versare acqua nel­
l'acido. La· forza o peso sp.ecifko vien·e con­

~ trollato con un idrometro ·cioè m o strumento 
1 con un bulbo pesante e un sottil-e g,ambo gra­

duato; quando questo è 'immerso nell'acido si 
·effettua la lettura :311 o-unto della scala che coin­
dde con la superficie. Come si · spi·eg!herà tra 
pooo l'addo diventa più debol·e scaricando re~ 
l·emento e cadrà a circa n?o a circa 1,85 Volt, _ 
p.U.rito nel quale la . scarica dev·e oessare. L1a : 
forza dell'acido viene ripristinatJa ·con la r :ca-' 
ri-ca. , 

(Continua). -
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!:..' . . __ ?.. : _.... . ' ~~~ -~- ,.. : • . - .~ 

Prove transc!ontineiltali e trcinsoceaniche 
.i.l'~ 

1 ·Signori Dilettanti che cz mviano notizie per questa rub~ica sono pregati di inviare tal~ cqmunipqfi_ _entrttl il . giorf!:d.~ ' J 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo" numero, compiiandoli su un foglio separato e 'sù. una .sola facciata 

L'atti~ità dei dilettanti italiani. Anche la ricezione dial SUid' America è stata 
buona, salvo gli .ultimi giorni oausa forti qrn. 

t•ecnique _E 121 còn 800 volt di jylaéca e · 4o 
: ma) ìntensità di ricezione da r6 a 1'3. 

-i lNO è SJtato ricevuto rS da u6CAE U b liB A 
27 marzo 19.26 allle 2150 tempo dei -Pacifico; · z : e bzl C si sono .ricevuti r8~9; rBAl, Anche l•e comu:nj.c.az.ioni con la Nuova Ze­

landa sono molt') migt!orate mentre il 30 mag­
gio 1 GW ·era rioevuto r3 da z2XA -i'l 24 gi,u­
gno è stato , ricevuto r8 ·da ~lAO e il 26 giu-

r8-9; ch2LD r6; rDB8 che ha trasmesso con 
u6CAE F:criv·e nel qsl : «siete la prima sta- una valvo'ia ricev•ente .uv201 e 440 voHa di 
·zion•e eurvpea ri·c·e.vuta qui». (Congrats OM). f!lacca si è rioevutÒ r4-5. -

l gno r9 da z2AC. _, . · . . · ComuniCazioni bihiterali effettuate • Inoltre ilGW- è stato in .comunicazione quasi 
_ dalla st Jzione di "le w, ex '· lta, tutti i giorni con rDB2 del Dott. Cattaneo d1 

· · ~ Bahi.a B1anca e ha 'pohlto stabi11ire che le co-
dal Capitano -Filippi.ni,RR · PP. ·e Telegratfì , , municazioni con l'i\' gentina .sono 1possibili dalle 

Governo Tripoii diurante · il per.iodo 7 maggio~ : or·e 22 .alle ore -6 del mattino. Ha anche ese-~ 

1 -i lA Y bzt;\W; c2BE; ulAAY; ulAAO ;, 
: ulANA; ul ~lE; ulABT; u8ALO; ~u8AGQ; 
u8AVL; u8ZAE. 

l 8 ~iugno 1926: . guito delle prove sempre con rDB2 trasmet- ~i 1-l}P ulBUO., ulCMX; ulAFF. 
-i lSR ·ulCH; c2BE. It.ali:a: · lER (r9). tendo senza ,a.ere~ : ' (intensità dj ricezione da 

Francia : 8DGS (r7) ; SWEL (.r6) ; 8EN (r8) ; r6 a r4) e con 25 watt (una valvo1a Radio- - i ·tcv·· ulCH. 
8CA (r8); 8HC (r7); 8JC (rS). 

Inghilterra : SJW (·r6) ; G2TT (r6) ; 60X 

(r5) ; 6AH ( (r6). 1· .. 
· Danimarca : 7BX. 
Finlandia : S2NS (r7); S2NL (r7) . . 
Olanda: OPAI (r6); OHF (r6); ORO (r6); 

NOFL (r8); npc2 (r6) ; PCK4 (r6). - . 
Germania : KL4 (r6). 
Belgio: H6 (r7). 
Svezia: SMXG (r5); SGL (s/s Stoccolma) 

r6; SMXV (r7); SMWS (r7). 
Polonia : TPA W (r7). 
Norv·egia: 1A4X (r7); NOTB (s/s in navi-

gazione) r8. 
Totale 29 bilatemli. 
- il CO Migliori comunicazioni · de;J mese : 
Arg-entina : rFC6. 
Urugual: ylCD. 
Chile: èh2LD. ' 
Brasne. bzlAO; bzlAW; bzlBD; bzlBH. 
Nuova Zelanda: zlAO; z2AC; · z4AM. 
-i lGW Migliori comunicazioni eseguite du­

rante il mese di giugno : 
Brasile· lAC· 1AD· lAF · lAW · lBB; 

l BD ;· 11B; 2AB; 2AF; 2AJ ;' SNI. ' 
Argentina: DB2; CB8; BA l; HA2; DB8; 

FC6. 
Cile : 2LD ; 2AB ; 3A T. 
Nuova .Zelanda: 2XA; 4AM; lAO; lAX; 

2AC. 
Sud Africa : -.A6N. 
Uraguai : lCD. 
Siberia : TUK. 
Regioni Polari :· KEGK. · 
Durante H mese di giugno le comunicazioni 

ro.n il Sud America sono stat•e abbastanza fa~ 
ciii. lGW è stato rioevuto d:a bzl IB con in~ 
tensMà r9; da rDB8 r8-9; rE,P2 r9, con ch · 
2LD è stato in comunicazione 8 vol<te sempre 
rk.evuto r6. 

Concorso radioemfs'Sione KCNI 1926. 
Comunicazioni bilaterali mensili oltre 'i 5000 km. (massimo -10) · 

.ci ~ 
.. 

Data o o .~ o Q;) '"' ~ 'b'o ~ ~ s "' ,.Q 

Concorrente •bi) bb . <Il ,.Q s 
'"' bi) '' O Q;) o Q;) 

o. C;1 ::i ::i bi) ~ ~ ;;. Q;) 

iscrizione ~ ::s .G ~ ~ 
~ ~ o t) 
Q;) o · ~ r:n ~ --

l GS l 5~4-26 l j · \ l l l . j l 
l AW j 16-4-26 l l l j l j .l l 
1 co 1 22-4-26 1 10 1 ·lo ilo l l l l l l 
l NO j 30-4-26 j j j l l j . ·J l 

.----"-----:---
- -'--1 _MA_· ____:l-'-, _29_-s_.-2_6 -~~-____.:..,[ _ _ 1------'-1 _ __,_~ \ _ __,_j _ __:_f_. __,_\ _ ____:..,1_ 

1 AY r 17-6-26 1 1 10 1 1 1 - , 1 r 

l · DY l. 23-6-26 l l j l l l ·l l 
===l=S-R_-_-_~,-_-2-8-6--2-6 --'--j-· ~~~~-~ 2~~--~~--~~--~~ -~~--~~~ 

l cv 'l 28-6-26 ·1_ 1 __ 1 l i l ,.: - 1-, ----'-_,- -'--1-. -
l BP J\' 29~6-26 l l - l 3 l l l _ [ l l 

Cònèorso di Kadioricezione (onde corte). 

Concorr~:nte •· 

Edmond Ulrich 

Indirizzo 

via T. Tas~Q~ 28 ; 
Bergaruf~ 

B Ì via villa della Regina; 38 
Geo-m.; Eug~D:io . e mònd Torino 

Mario Rust Fusine Laghi (Tarvi~io) 

data d'iScrizio~e l / t 

. . ' ·~ 

' 17-6-1926 

21-6-1926 

. 21-6-1926 • ·d 



Trasmissioni periodiche 
su onde corte. 

1 i lA Y trasmette telefonia al sabato sera 
alle ore 22.30 GMT su 60 m. circa. 
-i lRG trasmette al sabato tellefonia alle 

2200 GMT su 61; m. e ogni domenica te:lefo- 1 
ni1a alle ore · 0600 e 1400 GMT su 34 m., alle 
ore 0630 GMT su 60 m. 
- i 1 CO trasmet.te telefoni:a ogni sal:)ato su 

34 m. all-e 19.15 GMT; su 60 m. alle 22.30 
GMT ; rtcmenica su 34 m. alle 5.30 GMT ; 
su 60 m. alle 6.15 GMT. 
~i 1 CW trasmette quasi ogni sera telegrafia 
e telefonia dalle .21.30 .alle 23 GMT su 36,5 m. 
-i lAX trasmette quasi ·ogni sera telegra­

fia e telefonia dalle 21 Rllle 22 ~30 GMT su 
42,5 a 45 m. 

- APT è H nominativo provvisorio deUa 
stazione sperimentale ad onde corte del La­
boratorio di Aeronautica presso il R. Politec­
nico di Torino e compi•e .per ora esperienze 
su 45 m. con piooole e minime potenze. APT 
esperimenterà pure diversi tipi di sistemi ra­
dianti direttivi •e non con alimentazione di 200 
watts a fr·equenza musicale (alternatore 600 
periodi). 

Saranno molto utili rappontoi di ricezione · in­
viati .al Laboratorio dil'lettamen:te o a mezzo 
di ilCO (G. Colonnetti, Via Maria Vittoria 24, 
Torino). . 

IL RADIO GIORNALE 

N. B. - I signori dilettanti che trasmettono 
in telefonia, sono vivamente pregati di comu­
nicarci orario ii trasmissione , lunghezza d'on­
da, potenza, ecc. 

Spagna. 

Trasmettitori italiani 
rice"uti in: 

EAR10 (Franci$CO Roldàn, Madrid) : 1AX; 
EA:R21 (Ramon de L. Gaidames, Bilbao) : 

1RT, 1DA. 
EAR9 (C. Sanchez Peguero, Saragozza) : 

1MU, lTA, 1GW, 1AX, 1RM, 1CO, lDO, 
1CH. 
Gran Bretagna. 

1BW, 1BB, lBD, lAU, 1CT, 1GW, lSRA, 
1CO, 1RM, lCH. 
Argentina. 

1GW; lOR. 
Austria. 

1AD; lER; lGW; 1R1; -1TC. 

Varie. 
- Il laboratorio sperimentale della Marina 

Nordamericana a Bellevue {NKF) ha effet­
tuato d'i .giorno esperimenti di trasmissione 
su onde dt 13, 1 e 13,4 metri con · ,la stazione 
GEC (Oakland, Califo:rni~a), · co~ ·potenza 250 
Watt e contrailo mediante· c ristal'lo. I segnali 

17 

furono ottimamente ricevuti, ciò che prova 
come tali onde si prestano bene per il traf­
fi-co di giorno. 

- - Byrd, il volatore del Polo neJ. suo viag­
gio di esplorazione nel Mare del Nord trasmet­
terà su onde di 12, 20, 40 e 80 metri e il 
nominativo KEGK. · 

- EAR, (Moeji.a Lequerl~a, 4 - Madrid, 
Spagna) l 'organo uffi·çiale dei dilettanti spa­
gno;Ji di radioemissione prega i dilettanti ita­
liani di inviare rapporti di ricezione di dilet­
tanti spagnuol.i e dei relativi qso. 
-i lNO ha ricevuto la ·seguente Qartòlin.1-

qsl da u6CAE (Cali.fornia) : << Ho ud.ito i vostri 
segnali r5 il 27 marzo 1926 alle 9.50. Voi 
chiamavate CQ ed ·eravate certamente fb . 
Dopo che voi finiste ha udi•to stazioni « u6 » 
che vi chiamavano. Voi siete il primo euro-
peo che :io ho udito )) . 

L. Higgins 
u6CAE ( qso tutti i continenti fuorchè 1 'Euro:;.-.a) 

E questo l'ultimo di um numerosa s·erie di 
qsl analoghi dal 6° e 7° distretto degli Stati 
Uni'ti e dal 4° distretto del Canad:à, ment re 
1NO non riesce ad udire alcun dilettante di 
questi distrett-i. 

Se vi è qua.Jche dHettant·e italiano che riesc·e 
a ricevere questi :dilettanti è pr·egato di met­
tersi in relazione con l N O allo scopo di ten­
tare comunicaz·ioni bilaterali .tra l'Italia e :a 
costa del Pacifico del'l'America del Nord. 

.............................................................. H ..................... .. 

Novità 
-. 

Commutatore Siti a 6 vie (12 poli) 
Per i circuiti di sintonia, . :quando si tratta 

di coprire un vasto campo ld"-ond:a o per qua­

lunque commutazione multipla in genere l 'Uso 

del Comm~tatore S.I.T.I: si impooe. Capaci...: 

tà fra i contatti .praticamente nulla. 

Di dimensioni ridotte e di robusta fabbri­

cazione esso può essere anche usato per com­

mutazione di circuiti equilibrati. 

Interruttore SITI 
Mol·to in uso in tutti i tipi di apparecchi 

ric·eventi a valvola. Indispensabile nei comples­

si aventi più reostati. 

Dilettanti! 

Co.s trutt iv e 

Con una semplice pressione del bottone si 

interrompe I 'ac·censione delle valvole e contem-

poraneamente .anche la corrente anodica. Data 

la sua costruzione speciale può essere mon­

tato anche su metallo. 

Associatevi al Radio Club Nazionale Italiano 



La stazione di Rocky Point presso New York 
ha iniziato un servizio commer·ciale su 18 
metri. 

* * * 
Il nuovo diffusore di Basilea ha iniziato le 

sue prove su 1000 metri. Esso trasmette con 
una potenza-valvol•e di 1500 watt. 

Il nuovo diffusore russo di Tuapse (Mar 
Nero) ha iniziato le sue prove su 1200 e 1800 
metri e 4 Kw. potenza. · 

La televisione diverrà presto di 
domi~io pubblico in Germania? 

Nei prossimi mesi gli esperimenti per la tra­
smissione radiotelevisiva verranno ripresi in 
grandi proporzioni. Ultimate .le prove è proget­
tato l'impianto di s1azioni emettenti e riceventi 
a Berlino e :a V.ienna sist·ema Telefunken­
Karolus. In questo stesso anno, verrà iniziato 
in Germania un traffi.éo spec.iale 1per la trasmis­
sione di l•ettere, disegni, impronte digitali ecc. 

Il Prof. Karolus sta lavorando a perJezionar·e 
i suoi sistemi per il Radiofilm e il suo appa­
recchio di televisione e conta poterne eff.ettuare 
nel corso di quest'anno la dimostrazione uf­
ficiale. 

* * * 
Nella Gran Bretagna vi sono attualmente 

1906000 abbonati alla radiodiffusione. Sarebbe 
interessante ·conoscere il dato corrispondente 
per l'Italia, ma la U.R.I. si guarderà bene dal 
pubblicarlo... et pour cause. 

* * * 
La stazione australiana a raggio direzionale 

per il traffico con la Gran Bretagna inizierà 
i suoi esperimenti nel Settembre pr·ossimo ·e 
si s.pera che l 'apertura del traffico al pubblico 
possa avvenir·e entro l 'anno in corso. 

* * * 
La stazione del Cairo trasmette su 225 m. 

con 400 watt. 
* * * ;,' 

Fenomeni delle forti correnti 
ad . alta frequenza. 

Molti disturbi ·Che si verificano nei radiori­
cevitori e che a prima vista sembrano inspie­
gabili sono viceversa in gran parte dovuti a 
effetti capacitivi e induttivi nocivi tra i coUega­
menti e i ·componenti dell':appar·e·ocho. Nel 
caso dei ricevitori questi disturbi sono d1ffkili 
da identificar·e perchè l 'intensità d'eUe correnti 
nei ·circuiti ad alta freqtì·enza è minima, del-
l 'ordine di pochi milliampere. · 

N el caso però di forti correnti ad alta fre­
quenza di parecchie C'entinaia ·di Ampere come 
per esempio nei grandi trasmettitori commer­
ciali, !',effetto di capacità ·e indluttanza di di­
spersione assume proporzioni allarmanti. Se 
vi sono ·Circuiti metallici chiusi vicini alle . bo­
bine neUe quali scorrono correnti ad alta fre­
quenza, verranno indott·e in essi rorrenti tanto 
più .forti in quanto la loro fr·equenza propria 
è uguale o un multiplo di quelle. Tali circuiti 
possono ·essere costituHi da intelaiature metal­
liche degli ed~fici, da condotti per i conduttori 
della luce elettrica, e dai numerosi fili delle 
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apparecchiature . Se questi conduttori hanno 
una resistenza notevole si hanno forti perdite 
che portano al forte riscaldamento e talvolta al 
bruciamento dei conduttori. 

In una grande stazione trasmettente fu ne­
cessario costruire una parete di legno prov-: 
visoria nel locale .dell'induttanza di ant·enna. 
Causa l 'umidità tale parete divenne ·conduttrice 
e l·e correnti indotte in •essa erano così forti 
da scaldar la fino :a provocarne l 'incendio. An­
che sotto l"aer1eo si verificano talvolta stranissi­
mi fenomeni. 

Un reticolato situato sotto l'aereo si s-calda­
va talmente da non poter ·ess·ere toccato e te­
n·endo un pezzo di metallo vicino ad ·esso se 
ne potevano far scoccare lunghe scintille. 

La cosa è perfettamente spiegabile dal p~nto 
di vista matematico s·e si considera che 1a t•en­
sione indot,ta in una induttanza è data dalla 
relazione: 

V = 2 ot f L .I 
V = t·ensione in Volt 
f · = frequenza della corrente 
L = jnduttanza di Henrys 
I = corrente in Ampere. 

Da •essa è chiaro ·che la tensione indotta 
e quindi l:a corrente è direttamente proporzio­
nale alla corrente nel circuito vicino e alla 
sua frequenza. 

La stessa operazione vale per le correnti in­
dott-e dovut•e alla capacità. 

I = 2 ot .f C V dove I è la corrente che 
passa :attraverso la ·capacità e C la capacità 
in Farad . 

Quanto più elevata la frequenza, ossia più 
corta 1 'onda, tanto più grandi sono le correnti 
indotte e di dispersione. Da ciò si compr·ende 
la nec·essità di evitare nei ricevitori per onde 
medie e corte accoppiamenti non voluti in­
duttivi o capacitivi tra i -collegamenti o i 
componenti. 

Un diffusore ricevuto 
in tutto il mondo ... 

è 2XAF (Schenectady1 U.S.A.) che rrasmette 
su 32,79 metri. Questa stazione è ottim1mente 
ri.cevuta su un ~emplice due valvole in alto­
parlante (vedere schernii 21 e 26 - IV. Ed. 
Come funziona) non solo in Europa, ma in 
Australia, neJl.e regioni artiche in Asia ecc. ecc. 
2XA,F trasmette .H mart•edì ·e sab:ato s~era ( daU~ 
or·e 2 alle 5 del mattino, tempo italiano) i 
programmi di WGY (New York). 

La Radio nella spedizione 
artica Byrd. 

Il Chantier, la nav·e che ha servito alla 
spedizione polare Byrd, stazza 4000 tonnella­
te. Essa porta due :aeroplani, un Curtiss ·e 
un Fokk,er muniti di pattini per ghiaccio in­
ve·c·e che di ruote per ;}'atterraggio. L'equipag­
giamento rad'io è formato da un trasmettitore 
Marconi a scintilla su 600, 706 e 800 metri. 

Data la piccola. potenza disponibile fu ne­
oessario per mantenere il eoHegamento a gran­
di distanz·e usare trasmettitori su onda corta. 
specialmente per gli aeroplani ché dovevano 
volare a , distanz·e oltre 1000 chilometri dalla 
base. Gli appare·cchi furono ·costruiti dal labo­
ratorio navale dl Bellevue. 

Il trasmettitore per la nave comprende due 
v.alvole di 250 watt in un circuito autorad­
drizzante con bobine sintonizzate dii griglia ·e 
di plaoca. Tutta l 'appar·ecchiatura è mo'lt.ata 
su intelaiatura d:i l·e,gno eon sosp·ensione •ela­
stica. Per la tensione dii placca serve un gwp­
po conv·ertittore con alternator·e 220 vult 500 
periodi che vengono trasformati a 3000 volt 
e direttamente applicati alle placche. ;_, 'acoen­
s.ione delle valvole avviene mediante un gene­
ratore a 12 volt l O Ampere. Il trasmettitore era 
stato costruito per funzionar·e su 8, 12, 13, 
20 e 36 metri ·e poichè durante 1 '.epo.::a della 
spedizione vi ·era sempre .giorno al Polo si pen­
sò che l 'onda più conv•eniente sar·ebbe stata 
quella di 20 metri, ma praticamente questa si 
dimostrò impossibile ·e si dovette perdo far 
uso delPonda di 36 metri. 

L'aereo consisteva di una gabbia quadrifUare 
verticale di 15 metri con una diSc·esa a gabbia 
quadrifilare di 10 metri. Su 36 metri la cor­
rente era di 2,5 amp. Il collegamento di terra 
era ·effettuato · allo scafo d•ella nave. [l ~hiacdo 
sugl'isolatori non diede alcun disturbo tr..llgra­
do J.e previsioni pessimistiche al riguardo. 

Il trasmettitore del velivolo (nomi:1ativo 
KNN) pesava solo poco più di tre chiloEram­
mi completo di valvole e d:i induttanze. Esso 
comprendeva una valvola Western EJ.ectri~ tipo 
211 D in uno speciale circuito con controllo a 
cristallo su 41, 44, 61 metri. L'~energia a 400 
volt era fornita da una dinamo azionata da eli­
ca c-on 14 watt resi. L 'aereo consisteva di u:l 
filo unico lungo 20 metri, mentre la terra era 
formata ·dalla intelaiatura metallica d·el v··~liv.Jio. 

Esposizione internazionale 
Radio a Vienna. · 

L'inter·~ssamento sempr·e crescent•e per i.a Ra­
dio ha indotto la Fiera Viennese S. A. :d a!­
l·estire entro !a· cerchia della Hera autunnal-e di 
quest'anno (3-12 settembre) un'esposizioHe Ra­
dio, p·er la quale sono giunte gìà numero';iss> 
me prenotazioni dali 'interno e dall'estèro. A 
questa esposizione sono riservat•e già or.a c;uat­
tro sale del Messepalast. L 'esposizione Rad:o 
comprenderà tutti gli apparecchi ·ed inpianti 
riferentisi .aNa radiotelegrafia, d·ei quali verrà 
dimostrata anche l 'applicazione. Essa , arà la 
più ricca mostra Radio avutasi firiora ·in Au­
stria e >durerà una settimana più della F1era. 

Il terzo salone della 
T. S. F. a Parigi. 

Il 23 Ottobre prossimo si aprirà al Grarnd 
Pal:a:s des Champs Elysées il terzo salone 
della T.S.F. organizzato ·dal Sindacato Profes­
sionale delle Industrie Radioel-ettriche nel qua­
dro de!l,la ventesima esposizione internazionale 
dell 'automobHe, del ciclo e degli sport (II. 
serie). · 

Questa manifestazione che riunirà l'adesione 
della maggior parte degli Industriali e com­
merdanti di T.S.F. (150 aderenti) •e alla qua­
le saranno P:resentati gli apparecchi più nuovi 
e più perfezionati interesserà particolarmente i 
dilettanti -che potranno rendersi conto dei pro­
gressi realizzati in Francia nel campo della 
t·el·egrafia e della telefonia senza fili. 

Onoranze al senatore Marconi. 
Ricorrendo .il 30° anniversario del l o bre­

vetto sulla radiotelegrafia ottenuto dal Sena­
tore Marconi ha avuto luogo a Bologna, nel­
l' Aula Magna del11 'Archiginnasio una solenne 
cerimonia della quale hanno ampiamente par­
lato tutti i quotidiani politid. 

LIBRI RICEVUTI 
ANNUAIRE INTERNATIONAL de l.a 

T. S. F.; Ed. EHenne Ohiron, 40 rue de 
Seine, Paris; 35 frs. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5.-

. (Pagamento ànticipato). 

102- VENDONSI annate arretrate delle 
Riviste: Radiofonia, Radio Times, R­
dio- Electricité, Popular Radio e altre 
Riviste di varie Nazionalità. Scrivere 
Radio giornale - Casella postale 979 -
Milano. 

103 - DILETTANTI! Fate montare la 
Vs. tropadyna da montatore specializ­
zato. - L. 150.- montaggio e messa a 
punto. - Damiano, via Cappellini, 14. 



1 AS replica a 1 NO 
Egregio Ingegnere, 

Scusi anzitutto se la mia calligrafia bscerà 
molto a desiderare : da molti giorni so11o ·a 
letto, •e per molt·i ancora. Le cure alle quali 
rrii hanno sottoposto i medici curanti già mi 
fanno risentire un grande benefic.:o. ll mare 
complet·erà la · mia guarigione, ·e con essa fil 
ritornerà l.a gioia alla vit.a ed al tavoro. Non le 
scrivo semplic·emen1'e per questo. Ho seguito 
sul suo pregiato Radiogiornale la lunga polemi­
mica radiotelefonica svolta.si e svolg·entesi fra 
lei e-d i1 sig. Marietti. Non avrei voluto immi ~ . 
schiarmi -essendo io, per carattere, non inclri-

. nato nè alle polemiche n è alle autorèclames. 
Siccome però da parte di lNO si è fatto il 
mio nome d:verse volte, :associandolo a noti­
z:ie non veritiere al puro scopo di scusare se 
stesso per il non volere •eseguire della telefo­
nia, e quasi miranti a spaventare chi la voles­
se intraprend·er·e ·Con mezzf limitati, ci tengo· 
a dichlarar<e : 

1). Esser·e completamente gratuita .'asser­
zione di lNO su l'esistenza d>i 80 Microfarad 
nel mio filtro. Anche se li possedessi, 'cosa 
che non mi risulta, occorreva 13ggiung·ere al­
meno quale potenza alimentatriç·e essi aureb­
bero p·ermesso. Su ciò esistono miei scritti su 
altre riviste, note a tutti, e che non .avr·:::b­
bero permesso · una simile .aff·erm.azion.e. 

2). Quando 1 N O associa :agli 80 .Micrc­
farad i «pochi •Watts » di lAS non ha tenut0 
conto che 80 Microfarad, utilizzati scientemen­
te, possono fornire una potenza total·e di - circa 
250-300 Watts, a tensione perfettamente con­
tinua, più che .adatta per telefonia. Questa po­
tenza uscirebbe già dai limiti del Coneorso, 
cosa questa da meditarsi. ln t·el·egraofia è tanto 
facile forzare ! 

3). Se lNO asserisce esservi qualcuno ca ·· 
pac·e d1 aHineare due o tr·e valvol•e potenti e 
quindi di sentirsi svantaggiato, sar·ebbe as3ai 
meglio ·Ch'Egli denundasse al Radiog!nmale 
i >dilettanti così poco coscienziosi. E ~arebbe 
un 'opera che purtroppo non fu fatta nel pas­
èato Concorso. 

. 4) . Asserisco, non a paro>le, _che utiliz­
zando lunghezze d 'onda ·adatte e potenza assai 
piccole, anche ·con un s•emplice circuito ad 
assorb.i·m·ento, si possono ottenere risultati bril­
lantissimi. Con meno di 20 Watts alimentà­
zione si può eseguire telefonia .in tutta Europa. 
Con 70 Watts alimentazione (20 Microfar.ad 
nel filtro) si è fatta t•elefonia perfetta cDn il 
Canadà (distretto 1), ess·endo ricevuto r-6, con 
compr·ensione di ogni parola. Ciò non ~ignifica 
però che a-ccorrano 70 \Vatts per arrivarci. 
Cogliendo una buona occasione, deve bastare 
la metà. Con grandi potenze si · otti·ene il ri­
sultato brutal·e anche da mani poco esp~rte. 
Con piccole potenz·e, lavorando con giudizio e 

con . per~everanza, si arriva agli stessi risult~ti. 
Peceato ·che in tutti i concorsi nei quali es> · 
stono mete più o meno luccicanti, si 8hban­
dona da parte di c•ertuni .il vero spirito dilet· 
tantistico per dl3rsi alla forz.a bruta. 

Impossibilitato dal mio stato di salute a 
part,eciparvi, mi sarà concesso, e credo, gra- , 
dito, all'ilig. Montù, augurare una fitta schi·era · 
di partecipanti, ed una messe di risultati im- · 
ponenti, che valgano a dimostrar:e l'esistenza 
in · Italia di una fitta schiera di v·eri sperimen­
tatori, anche, ·e maggiormente di valore, se ' 
umili. . 

Scusi la libert'à che mi sono presa. Pre­
gandola di pubbJi.care questa mia per intc ·o. 
La avverto , che, richiamandola ad una fras.e 
già aceenr.ata, non abuserò mai più della Sua 
ospitalità. 

Gradis·2.a i miei più sinc•eri e devoti ossequii . 

Pozzi S· 

P.S. Ricevo sovente QSL's che .3ecusano : 
r.ic-ezione di S•egnali i 1 AS. Dichiaro pubblica· · 
mente che lAS non ha mai più trasmesso dai 
31 marzo; trattasi quindi di un pirata il quale 
farebbe meglio non usare nominativi troppo 
conosciuti! ilAS è anche u~ poco geloso d·el 
suo modo di trasmetter·e, ·e gli rinc·tescer~bbe 
perd·er·e il buon nome per colpa di qualche 
novizio un po' indeJi.cato ... lAS riprenderà l·e 
trasmissioni a Settembr·e. 

La ricezione ~ delle onde corte 
Preg. Sig. Direttore, 

Ho letto nell'ultimo numero dell'a Rivista il 
concorso indetto dalla R. C. N. l. per gli a­
scoltatori di Radiofonia su A cortissime e plau­
dendo l'ottima idea · prego d! vol·ermi gentil­
mente iscrivere, non già per la lusinga di 
av·erne un premio ·e di riuscirne vincitore, per­
chè purtro·ppo posso de-dicarmi alla Radiofonia 
soltanto pochissimo, ·ess,endo troppo aff.ac-en­
dato d:all 'impi·ego ·Che copro ; ma specialmente 
perchè spero che i signori cc ·emittenti n disci­
plinando e migliorando le loro trasmissioni ab­
biano nei modesti ascoltatori << .ri·ceventi » un 
valido sussidio per il perf·ezionamento della mo­
dulazione de-Il 'A cortissima e di cui oggi siamo 
ancora abbastanza lontani. 

Trovo .un gusto « J;Ilatt.o >> nelle polemi'che 
fra il Sig. M.arietti eèl il Radiog·ornale e since­
ramente devo prender part•e di .quest'Ultimo, 
perchè se la ricezione risp. trasmissione dei 
segnali telegrafici su onde :cortissime è cosa 
·oggi relativamente faciJ.e, non può dirsi · altret­
tanto de)la cc.fonia >> per la quale occorre, spe­
cialmente per la trasmissione, una buona dose 
di pazienza; ~esperienza ·e capacità, .dalla quafe 
dipende tutto l 'esito degli esperimenti come 
pure critica è ·la ric·ezione per la grande dif-
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ficoltà di avere un'ì, costant·e per tali •_normi 
frequenze. 

Difatti ciò è dimostrato dalle audizioni o­
dierne dai · 25-65 m. che sono ancora ben 
distanti dalla perfezione. 

Anche l'ottima Pittsbourgh (A 63) che a­
scolto quasi giornalmente e che si riceve di­
scretamente in altisonante con apparecchio a 2 
triodi, ha nella modulazione qualche cosa di 
stentato che con gli affievolimenti quasi perio­
dici rendono l 'audizione non troppo grad·evole 
per quanto chiara (si può capire ogni parola 
dello « speaker ») ed interessante ne sia la ri­
cezione, ed ad onta che l 'i.. abbia costanza 
quasi assoluta. 

1n relazione al concorso in parola mi per­
metterei di rivolgere ai trasmettitori le seguenti 
pr·eghiere : . 

1) pubblicare nella Rivista le ore di tra­
smissione radiofonica ; 

2) indicare, prima della trasmissione, il 
posto di emissione non soltanto col nominativo 
della stazione, ma bensì .anche la località p. ·e. 
(Milano, Verona ecc.); 

3) inddaare la lunghezza A, sist·ema di mo­
dulazione •e pot·enza di emissione (come de l re­
sto ha fatto sempre 1RG). 

Tutto ciò .. per porre in grado l'ascoltatore 
studioso di fare deUe oss.erv·az.ioni e compara-
zioni quanto più esatte possibili. , 

Ne!l·e ultime quattro settimane ho ripreso lo 
studio sulla s•ensibilità dei rivelatori a cristallo 
e dopo averne costruiti di tutti i tipi con esito 
più o meno soddisfac·ente. sono riuscito a co:­
stuirne uno - che è del resto dei tipi comuni 
- servendo quale principio fondamental·e, mi­
nima perdita e minimo smorzamento nel circui­
to oscill.anfe, che mi ha dato .dei risultati ve­
rament·e notevoli in modo da permettermi la 
ricezione radiofonica in culfia dei seguenti dif­
fusori : 

Vienna (r5) ; Praga (rS) ; Brunn (rv) ; Bud.a­
p·es tt(r4} ; Lipsia (r5) ; Breslavia (-rS) ; Berlino 
(r5); Monaco (r4); Berna (r4); Roma (r4); 
Milano (r3), situati in un raggio dai t;00-750 
Km. 

La rieoezione è nitida e le sc-.ri.ch·e ata:osf.:­
riche molto meno disturbatrici di quello <:he 
non lo siano in un apparato a valvole. Inoltre 
i suoni. sono puri perchè non c'è distorsione 
causata dalla .amplificazione. L'unico :nconve­
nie.ntè è cat1Sato daUa poca selettività, dimo­
dochè mi ·capita di sentire R·Gr .::1 e Breslavi.a 
insieme ec·c. Voglia gradire per L !L1to i mie i 
più cordia'li saluti. 

Sig. Direttore, 

* "' "' 

Ho letto nel numero ultimo d·el Radiogiornale 
la nota di redazione « Occorrono ricevitori su 
onde. corte >>. · 

Io ben volentieri starei sovente in ~~scolto 
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col mio Bourne a 2 valvole per udir-e la tel·e­
fonia dHettantistica da m. 20 a 100 m. o più, 
ma desi•d,erer·ei sapere le ore esatte nelle quali 
i dilettanti trasmettono. 

I·eri mattina, ad esempio ho udito un dilet­
tante di Torino che alle ore 7,25 comunicava 
col Direttore del Radiogiornale e diceva : 

<c Montù come sente la mia trasmissione ? ecc. 
ecc. »· Ho cercato di sintonizzarmi con l'ap­
parecchio di 1 RG ma ho sentito soltanto un 
borbottio di p:arol•e, senza poterle afferraré net­
te. Viceversa ho udito poi il dilettante di To­
rino èhe diceva odi aver ricevuto debolmente, 
ma inteso tutto. · 

In tutti i mesi d'i quest'anno ho udito ben 
sov·ente dalle or·e 2 di notte in avanti, qualche 
volta sino alle 6,15 di mattina le trasmissioni . 
americane su m. 32,79 e . su 63 m., anzi ho 
trasmesso per posta i risultati alla Radio Cor­
poration of America a New York ed ho avuto 
delle risposte gentilissime di conferma dei pro­
grammi sentiti e da me indicati, con invito a 
nuove ascoltazioni e riferir loro i risultati. 

Jtl 20 febbraio notte (mattina dleJI 20, cioè 
è . stata un'aadizione meravigliosa, durata -dalle 
2,10 alle 6, S•entivo meglio New York che ·le 
stazioni Europee. 

Il 23 marzo daUe 0,5 alle 2 altra meravigliosa 
audizione d'i New York e Pit-tsburg. 

Il 18 april·e dalle 5 alle 6 di mattina unendo 
a1 2 valvole l'amplificatore ad l valvola sentii 
benissimo la staz.ione di New York in alto . 
parlante. 

Il 26 maggio audizione meravigliosa ài New 
York e Pittsburg dalle 2,04 alle 5,43. 

Il l. corr. mese dalle 3 ore alle 5,47 nuova : 
ottima audizione, non solo, ma .qui si ;erificò 
questo fatto : Ho staccato il filo d'antenna ·dal­
l 'apparecchio per attaccarmi alla luce ·e mi 
accorsi che l rapparecchio seguitava a funzionare 
ugualmente anche quando non vi era più l 'an­
tenna e non ancora l 'attacco luce. Allora pro­
vai a staccare anche H ,filo di terra, l'audizione 
continuava, .certo un po' meno buona, ma 
pur sempre abbastanza: chiara. 

Attaccato poi la presa luce e riattaccato il . 
filo di terra dopo una rettifica di sintonia udii 
nuovamente la trasmissione chiara ma meno · 
intensa C.he coli 'antenna. 

lL llADIO CtORNALE 

Questo fenomeno succedeva alle ore 4,20 
di mattina. L'ho appunto notificato alla Radio 
Corporation of America ed attendo conosc·ere 
poi la loro risposta. Uso per udire New York le 
Self 2-5-5 spire e per Pittsburg 3-10-10 spire, 
quelle indicate nel Radiogiornale odi gennaio 
1926 a pag. 7 da me riscontrate le migliori. 
Anzi il signor Marietti che fu una sera a casa 
mia e J.e provò pure, le trovò. ottime, come 
mi complimentò assai per la bontà del -rice­
vitore. 

Unisco la fotografia dell'apparecchio (che 
però non è quello eh 'io adopero) che ho fatto 
per un amico di Roma, e che funziona otti­
mamente. 

Il mio è ugual·e, ma ha condensatore varia­
bUe a var.iaz. quadratica « J òrg » (Frequenz­
Kondensator) rapporto 0,0005 senza verniero, 
con grande manopola graduata che perme1te di 
metterlo in sintoni.a perfetta anohe S'enza de-
moltiplicatore. . · 

Cambiando le Self sento benissimo le stazio­
ni Europee in alto .parlante forte, sempre con 
2 valvole micro ali 'apparecchio ed 1 allo' am­
plificatore, 3 valvole quindi in tutto. 

Faccio presente ch'io abito in collina e che 
ho antenna trifilare sul tetto della casa ori·en­
tata esattamente su Londra, a circa 6 m . dal ' 
colmo del tetto. 

I . fili della luce che vengono a casa mia ' 
hanno pure campate lunghe ed alte essendo i 
pali di sostegno al f!issimi. 

In attesa di ric-evere le i.ndioaz.ioni relative . 
ai trasmittenti su onde cortissime (tele·fonia) 
porgo i miei più distinti saluti. 

Geom. Eugenio Belmondo. 

1 AY si iscrive al Concorso 
Spett. Redazione del Radiogiornale, 

Confermo mia iscrizione al nuovo Concorso : 
(maggo-dicembre 1926) già trattata v·erbalmen­
te con il Sig. Ing. Montù. 

Colgo l 'occasione per notificare a cotesta 
Spett. Redazione che il 26 dicembre 1925 ho 

Due grandi novitè 
L'Alimentatore di placca e l'Alimentatore di 
filamento" FAN TON, potranno essere esperimentati 
in qualunque foPma da tutti i radioamatori alla Fiera 

Campionaria di M l LANO - Gruppo XVII. 
Con queste due alimentazioni funzionerà un apparecchio NEUTRO­
DINA fornito da una principale Casa di costruzioni; dimostrando 
che sono applicabili a qualunque apparecchio. Tutti coloro che già u­
sano ed ~pprezzano l'ALIMENTATORE DI PLACCA "FANTON, 
godranno lo sconto del10°l 0 all'acquisto dell'ALIMENTATORE DI 
FILAMENTO, che non hà nè trasformatori nè valvole, nessun 

organo deteriorabile. 

comunicato bilateralmente con il dilettante o 
A6N (Colonia del Capo); ed il giorno seguente 
con il posto fi 8QQ (Indocina Francese) usaJl­
do aereo intemo e una potenza di alimenta­
zione di circa 100 watts, onda 45,5 metri. 

Da indagini da me esegui.te risulta che que­
ste comunicazioni sono le prime effettuate fra 
Italia-Colonia del Capo ed Indacina . ep.pertanto 
prego cotesta Spett. Redaziont a volerlo iscri­
vere nell'elenco delle comunicazioni r·ecord già 
apparso su uno degli ultimi numeri di Radio­
giornale. 

Mi è grato l'incontro che mi permette di 
inviarVi i miei migliori saluti. 

Pippo Fontana (ilAY). 

Piaèenza, 7-6-1926. 

..• e così pufe 1 YD 
Egreg. Sig. Direttore, 

La prego p.erd·onare se ho 1ardlato ad iscri­
vermi al Concorso ma avrei preferito far ciò 
dopo una risposta da me sollecitata presso 
l 'Ill.mo Comandante Pession riguardo l·e licen­
ze di Radioemissione. 

Tuttavia le confermo la mia iscrizione al 
concorso :assumendo il nominativo provvisorio 
« ilDY » (uno di ypsilon}. La pot.enza di ali­
mentazione è di circa dieci watt; circuito r·e­
verseh con aereo aperiodico. 

In Milano dovrò molto ;probabitlmente lavo- . 
rare sempre su aereo interno, per ovvi.are pro­
teste di vicini... e di quotidiani che vedono 
malvolentieri un :aereo in vicinanza deUe lorG 
antenne. La lunghezza d'onda si aggirerà sui 
·trenta metri. 

Gradisca, i miei più distinti saluti. 

Franco Merli. 

l• 

·Costruzioni Radio "Fanton ,, 
VICENZA - C. Principe Umberto, 43 - Tel. 4-50 societa nounnn Lnmpode POPE 

Telefono 20895 - MILANO - Via Uberti, 6 

Il libro indispensabile a tutti i radio-dilettanti: 
11 CO.ME SI COSTRUISCONO l RADIO·RICEVITOAI '' di D. E. RAVALICO 
Contiene otto grandi tavole di montaggio, che illustrano la costruzione di tutti i principali radio .. ricevitori, dal tipo più 
semplice ad una valvola alla Supereterodina ad 8 valvole. Prezzo L. 19.- · (Per la raccomandazione aggiungere L. 1.50). 

Le richieste vanno dirette all'autore: D. E. Ravalico, Casella postale, 100 • TRIESTE 
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Orario--programma dei dif sori meglio ricevibili 1n Italia. 
' 

STAZIONE 

AMBURGO 

BERLINO 

' 

BERNA 

bRi'.SLAVI~ 

BRUXELLES 

Bt;DAPEST 

DAVENTRY 

• Generalmente ritrasmesso da Lo,ndra. , 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 

LONDRA 
(le altre stazioni britanniche ritrasmettono 
gran parte del programma di Londra e 
specialmente l segnali orari, i bollettlni 
meteo, i notiziari generali e il concerto dalle 
22.00 in poi). 

Nominativo 

-

! -

-

-

5BR 

-

5XX 

. 1· 

2LO 

l 
Segnale Lunghezza 

di pausa d'onda 

..... ·-· 392,5 
h a 

504 -··· b 571 

- 435 

- 418 

- 487 

# 

- ' 560 

l 

- 1600 

1300 

365 

Potenza 
valvole 

Kw. 

10 

10 

4,5 

6 

10 

2,6 

2 

·. 

25 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

5.45 
5.50 
6.30 
6.50 
7.00 
8.00 

12.10 
12.15 
12-30-14,00 
12.55 
13.10 
14.05 
14.45 
15.35 
15.40 
15.50 
18.00 
19.00·19.45 
19.55 
20.00 
22.30 

6.00 
10.10 
10.15 
11-12.50 
12.20 
12.55 
13.15 
14.20 ' 
15.10 
15.30-16.55 
17.00-18.30 
18.30 
19.00-20.00 
20.30 
23.00 
22.30-24.00 

12.55 
' 13.00-13.45 
16.00-17.30 
19.30~20.00 
20.00-20.30 
20.30-22.30 
22.30·24.00 

11.15 
11.30 
12.55 
13.30 
15.30 
15.50 
16.30-18.00 
18.00-20.15 
20.25-22.30 
22.30-24.00 

17.00 
lS.OO 
20.00 
21.00 
21.10 
22.00 

9.30 
12.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.30 
22.00-24.00 

10.30 
11.00 
13.00·14.00 
15.15 
16.00 
16.15 
17.15 
18.00 
19.00 

20.00 
2l.HO 

22.00 
23 00-24.00 

15.00-17 .oo 
20.30-22.30 
22.30-24.00 

13.00 

15.15 
16.00 
16.15 
17.15 
18.00 
19.00 

19.25 
21.30 . 

22.00-23 .00 
~2.30·24.(10 

P RO.GR AM M A 
dei giorni feriali 

Segnale orario. 
Meteo. 
Notizie agricole. 
Meteo. - Notizie. 
Conferenza. 
Cinque minuti della massaia. 
Meteo. 
Bollettino di borsa. 
Concerto. 
Segnale orario di Nauen. 
Navigazione. 
Concerto. 
Notizie di borsa. 
Segnale orario. 
Notizie di borsa. 
Navigazione marina e aerea. 
Concerto. • Novelle. 
\Conferenze). 
Meteo. 
Programma serale. 
Notiziario. - Musica da ballo. 

Ginnastica per radio, 
N o tizie commerciali. 
Ultime notizie. 
Musica 
Previsioni dell'ante-borsa. 
Segnale orario da Nauen. 
Ultime notizie. • Meteo. 
Previsioni di bor!la. 
N o tizie agrarie. - Segnale orarjo: 
Musica. 
Concerto pomeridiano. 
Consigli per la cas . 
(Conferenze). a 
Progran'l{Ila serale. 
Notiziario generale. 
Musica da ballo. 

Segnale orario. 
Notiziario. - Concerto. 
Concerto. 
Conferenze. 
Conferenze. 
Segnale orario, Meteo. concerto. 
Concerto. 
Musica da ballo al sabato • 

.. -
Notiiiè commerciah. 
Concerto. 
Segnale orario. 
Meteo. • N o tizie commerciali 
Notiziario. 
Musica . 
Concerto. 
Conferenze. 
Concerto. 
Musica da ballo (ritrasmesso da Berlino). 

Concerto (martedì, 
Notizie di stampa. 

giovedì e sabato). 

Concerto. 
Cronaca di attualità. 
Concerto. 
Not.izie di stampa. 

Notizie. 
Notizie. 
Notizie. 
Musica. 
Musica e trasmissione d'opere. 
Concerto. 
Concerto o musica da ballo. 

Segnale orario da Greenwich e previsioni Meteo. 
Concerto. 
Segziale orario. - Concerto. * 
Trasmissione per le Scuole.* 
Segnale orario da Greenwich - Conferenze*· 
Concerto.* 
Per l bambini. * 
Musica da ballo. * 
Segnale orario da Big-Bé n • Previsioni Meteo - 1 o no~ 

tiziario generale. • Conferenza. * 
Concerto. 
Segnale orario da Greenwich. • Meteo, • 2° notiziario 

generale. - Conferenza. * 
Concerto. 
Musica da ballo. 

" Conferenze della Deutsche W elle,. 
Ritr~tsmissione del programma da vari dHf. tedech1. 
Musica ga ballo della Funk Stunde, Berlino. 

Segnale orario da Greenwich 
Con'certo. 
Trasmissione per le Scuole, 
Segnale orario da Greenwir.h - Conferenza~ 
Concerto. 
Per 'i bambini. 
Musica da ballo. 
Segnale orario da Big-Ben .• Mei.eo. 
l o Notiziario Generale, Conferenza. 
Concerto. 
Segnale 'orario da Greenwich. 
Meteo. - 2° Notiziario Generale. 
Conferenza. 
Concerto. 
~f~sics da ballo . (al . martedi; giovedl, sabato). 
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STAZIONE 
l 

MADRID 
(tre atazi~ni ehe trasmettono 
mente). 

MILANO 

MUNSTER 

PARIGI 
(Torre Eiffel) 

PARIGI 
(Radio-Paria) 
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Nominativo l Segnale 
di pausa 

- -

nu -

-
--- ••• - m s 

FL 
1: 

i 

- -

. . 

. 
! - -

- -

- -

l 
__.!. - · 

- ~ 

l 

- -

Lunghezza 
d'onda 

373 
340 
392 
392 
373 

320 

410 

2650 
o 

2740 

· 1750 

368 

415 

430 

531 

513 

480 

l 

l· 

Potenza 
valvole 

Kw · 

2 
2 
3 
3 
2 

5 

3 

5 

5 

5 

12 

2 

20 

l 

6 

ORARIO 
(Tempo , 
Europa 

Centrale) 

14.00-15.00 
16.00 
18.15 
22.00 
22.50~1.00 

16.30 
16.35 
17.35 

' 17.55 
18.00 
21.00 . 
23.00 

12.30 
12.55 ' 
13.15-14.30 
15.15 
16.00-18.45 
18.45 
20.30-23.00 

18.30-19.45 
21.10-23.00 

10.40 
12.30 
13.50 
16.30 
16.45 
17,35 
20.00 
20.30 

11.30 
12.00 
14.00 
16.30-17.30 
18.00-19.00 
20.00 
22.00 

10.30 
13.00-14.00 
17.00 
17.30-18.00 
18.00-19.00 
20.00-21.00 
21.00 
21.10 
22.00 
23.25 

10.00 
12.45 
14.00 . 
17.30 
20.30 
20.45 
22.30 

9.10 
13.10 
13.15 
16.00 
16.10 
19.00 
20.00 

12.30 
12.55 
1.(1 .00 

16.00 
17.00 
18.15 
18.50 
20.15 
2Ui0 

17.30-18.00 
18.00 
18.30-19.00 
19.00 
19.20 
20.00-22.00 

l 
PROGRAMMA 

dei giorni feriali 

Concerto. - Notiziario. 
Conferenze, Concerto. 
C01.1ferenza. 
Concerto. 
Concerto, musica da ballo. 

Segna~e d'apertura, Borsa, Mercato, Cambi. 
Concerto - Musica da ballo il lunedl, mercoledl e 

venerdì. 
Cantuccio dei bambi.JII.. 
Notizie. 
Fine della trasmissione. 
Segnale d'apertura. - Notizie. - Concerto. - Musica 

da ballo il martedl e venerdl. 
Ultime notizie. - Sport. - Fine della trasmissione. 

. 
Anteborsa . - Notizie. 
Segnale orario di Nauen. 
Vario. 
Notiziario. 
Concerto. 
Meteo. • N o tizie agrarie. 
Concerto. • Musica da ballo. 

Giornale parlato. 
Concerto. 

Informazioni, 
Concerto. 
Notizie. Borse. Mercati. 
Borse. Mercati, 
Concerto, 
Mercati. 
Notiziario generale. 
Concerto. 

Notiziario. 
Segnale orario . 
Borsa. 
Concerto. 
Conferenze. 
Concerto 
Notizie: 

Musica religiosa (alla domenica). 
Eventuali comunicazioni governative, 

' 

Notizie Stefani. - Borsa. - Letture per l bambini. 
Concerto. 
Musica da ballò. 
Eventuali 'comunicazioni governative. 
Notizie Stefani. - Borsa. - Meteo. .. 
Conct:>rto. 
Segnale orario (Osserv. Campidoglio). 
Ultime notizie. - Fine della trasmissione. .. 

Notizie del mercato. 
Concerto. 
Segnale orario. - Meteo. • Borsa. - Notizie. 
Borsa di Parigi. - Notizie. 
Notizie. 
Concerto. 
N o tizia rio. 

Mercato. 
Segnale orario. 
Meteo. . 
Borsa. • Notizie commerciali. Notizie. 
Concerto. 
Notiziario vario. 
Concerto, ecc. 

Previsioni Meteo. 
Segnale orario da N auen. 
Bollettino Meteo. - Notizie. 
Borsa. 
Musica da ballo dall'Hotel Baur au Lac. 
Concerto grammofonico. ' · ·· 
Per l bambini. 
Previsioni .:Meteo. N.otizie.· 
Concerto. 
NoGizie. · 

Concerto . 
Conferenze. 
Concerto. 
Conferenza. 
Notizie. 
Concerto, 

l 
• l.· 

e '' Radiogiornale ,, 
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MILANO (3) . TORINO (l) . ·GENOVA (2) BOLOGNA. '(5) 
Via Pietro Verri, IO Via S. Quintino, 6 Via Oalata, 77=79=81=R. Via .Inferno, 20=A 

6 . Telefono 27-28 l . Telefono 82-371 Telefono 49-382 Telefono 54•78 

l FABBRICA ACCUMULATORI HENSEMBERGER .. MONZA , 

MARE LLI MACCHINE ElETTRICHE D' OfiNI POTENZA -· -
E PER TUTTE lE APPliCAZIONI -

· Piccolo · Macchinario Elettrico per : Radiot1~asmissioni · · 

ALTERNATORI AL T A F.REQUENZA 

. -

Survoltori RTS 
Generatori RTO 

di . 
di tensione 50-100-200 Watt Gruppo di tre macchine accoppiate . corrente continua alta tensione.. . 

motore azionante, dinamo, alternatore alta frequenza 

ERCOLE MA RELI & C.-S.A. MILANO 
Corso· Venezia; 22 Casella Postale 12-54 
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DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

. ,e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre q u esiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il 1° del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo fog lio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4 ) · non sottoporre più di tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Notizi~ impbrtante: Aumentando vieppiù le richieste di schiarimenti e poichè questa rubrica finirebbe per occu­
pare troppo posto avvertiamo i nostri lettori che mediante invio di L 5 (anche in francobolli ) il nostro 1 eparto con­
sulenze risponderà loro per lettera entro il più breve tem·po possibile. A tutte le altre richieste verrà risposto a mezzo 
Rivista. 

Abbonato 1321. 
' Hd costruito un . apparecchio a 4 valvole 
éome au<) · schema N. 29 del «Come funziona -

' lV»· 
· : D. l) Come potrei inserire la reazione per 
·ottenete un risultato migliore nella ricezione? 
. _ D. 2) Quante è quali bobine occorrono al­
)' accoppiatore per onde da 300 a 3000 metri? 
; R. l) La reazione può ess-ere introdotta in 

: qu·esto druito come risulta dallo schema 
N. 24. dleHo stesso volume. 

. 1 R;. 2)' Le bobine a nido di'ape occorrenti 
: sono le seguenti ~ 
· ·.: Onde ·· 200-400 : pri.ina gr.iglia 35 ; prima 
placca 35; seconda placca 35; 

Onde 300-600 : prima griglia 50 ; prima 
placca . 50; .seconda placca 50; 

Ondè l 000-2000 : prima griglia 200 ; pri­
ina placca 200 ; seconda plac.ca 200 ; 
· Onde 2000-3000 : prima grigl'ia 300; pri-
ma~. plàÒca.' 300; seconda ·plac·èa 300. 

Abbonato 2392. 
. Ci· spiacè. di non poterLe d'ire nulla di posi­

tivo sul circuito da Lei indicato non avendolo 
tuttora sperimentato. Il drcui.to controfase è 
urta sottòspeci-e d·ella neutrodina. Ci pare però 
èh·e il numero del cc Radio News » d.a Lei in­
dicato , indichi tutti i dati necessari. 

N. T~ {Lodi)'. 
. , Circa una tropadina. 

:R. l) Lo schema da Lei inviato è esatto. 
· R. ·z) Per poter:Le ·dire qualche ·cosa di 

pisitivo occorterebbe siaper·e se si sent·e almeno 
ii : rumor•e caratteristico -deTla bassa fr-equenza, 
doè una specie di fruscio. Se ·questo non si 
sènte può darsi che v.i sia un trasformator-e 
a bassa ftequenza· int·errotto. Ella può control­
l~re ciò coll-egando una pic.cola pila a seeco 

. in serie oon un voltmetro oon sca:la da 4 a 
lO Volt e -provando con ciò tutti gli avvol­
gìmenti dei trasformatori. Se ·essi non sono 
interotti il Voltmetm deve segnare una pk­
c.Qla deviazione. Se l.a bassa d'requenza fun­
ziona e 'l 'amplificatore di fr·equenza intermedia 
uon_ si jnnesca ciò signifièa ·che . i trasformatori 
npn sono ben tarati, oppure ·che vi è ·qualche 
avvolgimento int-errotto ciò che si potrà anche 
provare come sopra. Solo, quando Ella è si­
cura de Il 'ampli'ficatore di frequenza intermedia 
e della bassa fr·èquenza potrà sincerarsi ·etei 
funzionamento della oscillatrioe. E' impossibile 
che questa non oscilli se i coJilegamenti sono 
effettuati come nel suo ·schema. 

G. 1\{. (Gallarate). 
' ~ D) Ho costruita la neutrodina 35-IV. 
: L'apparecchio nel complesso funziona e ri­

cevo, in buone condizioni atmosferiche, le prin­
cjpali stazioni europee; ma verifico i seguenti 
ihconvenienti : 

1 La selettività dell'apparec'chio è data solo dal 
secondo e terzo condensatore variabile mentre 
p e~ la . n{aggior parte delle stazioni il primo 
è · senipre à posto in · qualsivoglia posizione. 

: - ·- ~· ' ··- - . '/ ·., . 

Questo fenomenD però non si verifica per tutte l 
le dstaz

2
io
5

)ni,·. 1p~r.1 esempio J?arcellona . (lungh . _ 
on a 3 ne uer-~.e una prec1sa regolazwne an­
che del l 0 conde11satore mentre Madrid si rice­
ve quasi ugualmente forte sia col condensa- l 
tore a 20° com3 col condensatore a 60°. 

La maggior parte delle stazioni sono accom­
pagnate cl,1 un fisch io che non è possibile eli­
minare. 

Inoltre, e questo è l'inconveniente più gra­
ve; l'accensione delle 2 lampade A.F. deve 
essere molto ridotta con conseguente discapito 
dell'intensità dell'audizione (che talvolta diven­
ta quasi nullo) per evitare una eccessiva di~ 
storsione di suoni che a·umenta in un modo 
impressionante col crescere d,ell'accensione . 

Le sarei quindi grato se mi volesse illumi­
nare sul modo di potre evitare per quanto pos­
sibile detti inconvenienti che rendon,o sgrade­
vole la recezione la quale con una Neutro-

. dina dovrebbe essere più soddisfacente. 
Gradirei puie conoscere i dati di un quadro 

. adatto per tale arparecchio e quali modifiche 
gli dovrei apportare . · 

R). Il .fatto che il dr.cuito di grigHa della 
prima valvola è quasi aperiodico dipende dal 
fatto che il circuì t o di aereo av•endo un 'onda 
fondamental·e tropJ:io vicina a quella da rice~ 
vere produ.c-e uno Slmorzamento troppo forte di 
esso. Occorr-e quindi variar·e l'ond'a , fo'11id;amen­
tale del circuito -di aereo inserendo un con­
densatore fisso, p~er ·es·empio del valore di 
0,0002 mfd. 

Il fatto che la maggior parte deUe stazioni 
è accompagnato . da un fischio ri.t·eniamo sia 
dovuto a~Ue numerose interf•erenze tra le vari-e 
stazioni dovute ai troppo br,evi sc.arti tra le sin­
goloe lunghezze d'onda. Questo difetto purtrop­
po non è rimed'iabile che mediante la r·ev.i­
sione delle .lunghezz-e d'onda delle singol•e stà­
zioni. 

Non compendiamo come l'accensione -delle 
valvol·e AF possa, causare la distorsione dei 
suoni, e la consig.Iiamo di ·provare a martt·e­
nere in.àlterata l 'accensione variando :inv·ece l.a 
t·ehsione anodica aggiungendo o ·escludendo 
degli dementi. 

Sar-ebbe pure interessante sapere s·e il -col­
legamento è sta t:) .effettuato ali 'incirca come 
è indicato nello schema ·costruttivo pubblicato 
riel numero td'i April·e della Rivista dii questo 
anno. 

I dati di un quadro sonò ~li stessi per qua­
lunque apparecchio ed Ella ~i troverà nel cc Co­
me funziona, ·ec-c. ». Non ·conviene però af­
fatto l 'uso di ua quadro con una neutro dina 
·e se Ella non può usar·e un 'antena •est·erna 
L~e oonverrà sempre meglio servirsi di un ',an­
tenna int.ern.a come quella illustrata nel nu­
mero di giugno della Rivista . 

G. A. C. (Messina). 
D.) Ho costruito, appena in possesso della 

Sua prima edizione del cc Come funziona , ecc. >> 
(molto tempo fa) il circuito a tre lampa-de (l 

AF. l R. 1 BF.) al quale, poi, ho aggiunto 
un'altra BF·, ottenendo così il circuito 29-IV. 

Esso mi funzi'ona benissimo d'inverno, ma 
me,diocremente d'estate; ora io, desiderando 
non costruire qualche difficile cc Super », desi­
dererei al suddetto circuito aggiu-ngere, in una 
cassetta a parte, un amplificatore a due lam­
pade in AF. e del quale gradirei .da Lei sche­
ma e dati. 

Con questa aggiunta crede Lei che possa 
sensibilmente migliorare la ricezione in estate? 

R.) Non possiamo affatto approvare la Sua 
int·ensione di ·costruire :a parte un amplificatore 
a due valvole da usare col suo apparecchio a 
risonanza . Le oonsig·liamo piuttosto di provare 
a montare il circuito di neutro-dina da noi illu­
strato nei numeri di Nov·embre 1925 e Aprile 
l 926. Se Ella . ha pazi•enza L:a preghiamo di 
attendere il numero di Agosto nel quale tro­
verà un drcuito venamente ideale per chi vuo­
le un apparec-chio di alto rendimento e se­
lettività e nel contempo di ,f.adk costruzione. 

Del resto l 'aggiunta di uno stadio ,ad .a:lt.a 
frequenza :a un rioev.itor-e a risonanza è vi­
sibile per ·es.empio aNo schema N. 34 della 
IV ·edizione del cc Come funziona >>, m:a, ripe­
ti amo, questi sono -circuiti che non sono più 
sufficientemente selettivi ed è .quind'i inutile 
sprecare material-e -e tempo per un · ricevitor·e 
ormai antiquato . 

G. S. (Bologna). 
Circa il ponte di capacità descritto nel cc Co­

me funziona >>. 
R.} N o•1 convi-ene avvolger-e il filo di resi­

stenza su un tubo o in forme toroidaloe pokhè 
la misurazione v'errebbe a p·erdere molto di 
esattezza. 

.111 trasformatore può esser-e :a nudeo aperto. 
Quanto al trasformatore mkro:fonico ,e,cco i 

dati : Primario : 200 spiroe, filo 0,5-2 cotone; 
Secondario : l 0000 spire filo smaltato 0:08 ; 
nucleo di un comun·e trasformator:e a bassa 
frequenm. 

S. (Pavia) . 
D.) Sono in possesso di un apparecchio ra­

diojonico A.I.S. a tre valvole, provvisto di val­
vola Niggl audioT di 3.5 volts, ottengo una 
ricezione buona. 

Però trattandosi di dare audizioni ad un pub­
blico che certe volte è· rumoroso desidererei 
sapere quale mezze; io possa adottare per ot­
tenere zwa ricezione fortissima, onde soddi­
sfare il pubblico, dato che le audizioni ven­
gono eseguite in un cortile. 

R.) Ber ottenere ;una maggiofle int-ensità . di 
ricezione eonvi•ene usare per la bassa fre­
quenza valvoJ.e .amplificatrid di pot·enza. Vo­
lendo ottener·e una ri·c·ezione fortissima con­
viene uare un amplificatore di potenza che 
richi·ede però una se-conda batt·eria :anodica 
1d'istinta da quella dell'apparecchio 'e talvolta 
anche una batt·eria di accumulatori di mag~ 
gior tensione per l 'accensione. · 
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.--,___,_ _____ ...-..-..., __ _.. .... _______________________ -
F~-. --=--=-=--=-~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~-~~::.;;.,_ = ~~ l-- -----~--~ ~----

~ BATTERIE ANODICHE 
~ . OHN~ 

~i AD ACCUMULATORI 

.V ARI TIPI- TUTTI I VOLTAGGI 

l 
~ ~ 
f~ , 
~(li( Tipo 408 - 80volta - l amp. - Lire 330 t)) 

Raddrizzatore TUNGAR modificato per ricaricare le nostre batterie (alta tenzione) e per rica- ) 
ricare le batterie a bassa tensione (accensione filamento) L. 380. D~tto raddrizzato re è costruito 

espressamente dalla C. G. E. · ) 
(( Accumulatori OHM - Via Palmieri, 2 - TORINO - Telefono 4654:9 ) 

u . . CHIEDERE LISTINO . ~ 
~~ ...... _.........._._. ...... ......,_.,_... ___ ..._..._...__ _ ___..._~------------ ---- '-=""'-".J , ............. _______ __.._.. ___________ ,..... ---------------- ..,___,-
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~~· . 
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Via G. Pascoli N. 14 - M I L A N O (20) - Telefono 23141-144 
RAPPRESENT AN"{I IN TUTTA. ITALIA 

l due opporeccbi che nonno ocgnistoto In lidncin dei Rndionmotori j 
Per la RICEZIONE SU AEREO ~ 

NEUTROSITJ - R 11 bis 

l\tlassima semplicità 
di manovra 

Esclusione 
della stazione locale 

LE STAZIONI EUROPEE DA 250 A 650 m. IN ALTOPARLANTE 

A richiesta t'orniamo tutti gli organi per la costruzione 
di circuiti neutralizzati 

Per RICEZIONJJ SU PICCOLO TE:f.,AIO 
SUPERAUTODINA R 12 - con 7 valvole interne 
e SUP.Ell.AUTODINA R 12 M ... in mobile chiuso 

Esclusione della stazione locale 

Massima semplicità di manovra 

Le stazioni europee da 
. m. 250 a 2000 in altoparlante 

A richiesta forniamo tutti gli organi -per circuiti a trasformazione di frequenza come: 
SUPERETEROJ?INA, '.t:J.rt.OPA1>INA, ULTRADINA, ecc. 

~l 

! 

n 
)) 

}l 
~~ 

~~l 
)) 

~l 
~l 
)) 
)) 

B 
)] 
)) 

- )) 
- }) 

l 
Trasformatore filtro e trasformatore del- ) 

la frequenza intermedia. Gruppo bobina oscillatore 

~~~~~o::!~~~_Jlj 
. ._._._ 

Ing. Ernesto Montù, gerente-responsab1le Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Milann 
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